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In questo numero proponiamo una serie di �icoli che, per la loro serietà 

e, al limite, contrapposizione, forniscono diversi motivi di interesse e medit� 

zione. In primo luogo Roberto Farabone ci invita a soffermarci su ciò ohe si 

dovrebbe realmente intendere per ufologia; quindi John Hind propone un nuovo 

sistema di classificazione e la sua applicazione all'elaborazione elettronica, 

mentre invece Roberto D'Amico, riflettendo un modo totalmente diverso di consi­

derare il problema, indirizza verso lo studio delle possibili implicazioni tr� 

UFO ed esoterismo. 

Sempre con l'intenzione di fornire stimoli alla ricerca e non per propagan­

dare alcuna ideologia o particolare visione del problema, ecco un altro lavoro 

del filone "scettico" francese. Questa volta Berthel, Brucker e :r.lonnerie anali_! 

zano criticamente L'operato del GEPAN oon un articolo apparso su Science et vie. 

Le rubriche di attualità affrontano il problema degli ostacoli che conti­

nuamente si pongono di fronte al ricercatore ufologioo oon due "pezzi" sul con 

tattismo in Francia e sulla mania di ufficialità in Italia, accompagnati come 

sempre dalle odiate-amate critiche gastaldiane sulle pubblioazi�ni ufologiche in 

Italia. 

La recensione che Roberto Farabone ha presentato sullo scorso numero ha ri-

scosso numerosi consensi: c'è bisogno di recensioni critiche che non si limiti-

no a riportare il risvolto di copertina del libro o la sua pubblicità redatta 

dalla oasa editrice. 

Contiamo quindi sui prossimi numeri di continuare questo indirizzo con una rubri 

ca regolare di recensioni dei nuovi libri di ufologia editi nel nostro paese. 

Arrivederci a presto con il n° 9, che sarà uno "speciale" a sorpresa. 

l) John Hind·, "Using UFO Iiotifs", su "Magonia" n° t!, inverno 1979/80 
2) Gérard Barthel, Jacques Brucker e !Uchel Monnerie, "GEPAN, done je suis", su 

"Science et vie" n° 751, aprile 1980 . 
Chi fosse interessato ad avere informazioni su come ricevere questo fascicolo 
può rivolgersi direttamente alla nostra redazione. 

��.-/� .......__ � ,  
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OCCUPARSI DI UFO 

Roberto Farabone 

Spewao •ooQds che qualouno 11 rivole� � noi poveri t&pini oh• vogliamo oo� 
puoi 41 'ldoloJia •i:D "" cono .. octo• o ol ohhuo "lt& ,. parooM co"• to a d.i­
ventU'o "" 'ldologot Oho .... on41ahf" E A partl.n d.o quarto "'-'" oi i:D­
ueeoo.no •olti 41aoon1 e molte d.1oOUift10ll1 ohe, 11 p! Q. 4elle •olte, luciano l'� 
t.�locuton piuttosto cli•or1e:n"tato. lMre uno. ri•po•ta o '\t'l• d.oc&Dd• Z'lon • 1!, 
fatU ooaa o_,uco, o i:Doltl>o u traUa 41 "" U's<&m>to piuttooto eoctrneno. 

lartNU:it"Dt-1.-o biaop.a p!'601Mre eh•,•• ool 'lerahe -ufoloco• al "''UUle b'\a4.­
ro oohi oho ai OCQlZP& 41 tiPO i:D ao4o a.aalogo a «tuollo 4ol fiaioo ooi foaoaoai 
aat.,...li, ull'arit'Oil ... ooa q,ulli ooloot1, clol bioloco coi ftl'i fonoaoAl bio­
lOflei, allora poa..---o nbito &.N'� obe• & :ostra cono•ecu1 !l<m a.ai.ataa} 
cnm 'ldologo. llll1"aU1 U«}� a.ltr! t..,.illi oro pron•�• 1& co=otoaione 41 "pero.! 
M oba 11 oooupn 4J. e'tluU e r1Hrohe 1ul ONJ)O •cien-.itioo a t� p1eJlO•. h .! 
tolorta t•e•to no: ••i-'e1 t�tte le pereoa• 41 oai sono a CODOIO.DSA 1 ohe • i o� 
OOipODO a q'Cla.l- Utolo d.oll'ozJ<IOlento lo tom.o oolo q1l&:4o poooono, ....,.,..,.nclo 
4i p&M:e d.1l loro teapo libero. Pra11oue:cte "tn1i quolli elle •• llt OOO"'Ipac.o 
i:D UZliora piO ohe epora41oa, lo flliU1o eolo pol"\-tiao o n bMi 4!. oo-h�o vo­
loD'h.riato, rill.ette.d.oci spea•o 

.
anohe dei q,u&ttriui. Qu.eato,nvia.nen:t•• •• t•.!!. 

oi- riforiauto •.poroou ai 41. h4r1 cio orpai propooti o.plidhaooto •llo 
•tQ41o del t•no•eno· Ka dato aha a �•\\'oggi, • nota uaa aola pernoft& ooD Qu� 
•�• aouioBe opooitl.o&, !lai:D J:otorlo, attulo d.1rettoro clol GEPAII, proooill41a­
" 4& q,ue•to aperadioe •··. uo.alo ouo, p•r ioJ'II.&I"I alla pitll YUta •ohlera 41 
penozae ohe n occupuo tlel feaoee:o UPO, � 4i t�lo nel ao4o pl() atrio 
poaa1blle. ... 

n rl.oorootoro , il q....le 1a pnorolo r1�o l'oUobotta 41 •'ldologo" in 
'l-\o taraiao cio ..;.p..., aaato o epl'OpOOI.to o 41 ..,....,._ oraa.i pri•o 41 oi­
pifi.,..to, o1 tzooYa tao41at-to 41&oato acl a.l� -1 �loai. n pri­
ao, all 'apparenaa banale, aa ili r•alt• 41 ma.a oocpleeeitl aa't:r9U1 l quello 41 
otùUiro • 4oliait&J'O l'&rJ<IOlonto 4el o100 otu41o. So.bronl>bo i'lde.tti O't'Vio "! 
r ......... oho cll1 d - 41 lltolopo ..... t a altro oho otud.i.IIZo S).i tiPO. Ila­
Ml1la1oAa eli tla:asto tipo rl•ul'\.a eae.ra p·::•aatrote Tarbale: ISO!! ••iri• 1atatt1al 
tulllonte alomo otud1o 811811 1l70 oio d oil!pl�, .,. ai ho onpro a ello fa­
re OO'Ii � te:.o:.eno me4ia.to d.a 'QJ1 teat S..ona uauo o 4A uno rirQ:Mmto1 ouali 41. 
truaieaioBo, c;.:c.eati, in SN4o 4.1 al"•nt.re uo�-• dz'aa\io.aarente lo in.f'ol"a&sio::.i 
OZ""t,1DC\!"i&Gta.te scutu.:M.te 4&1 tonoctno. Perci' ll rico:ratoro 6tteDto •• ohe •! 
tut�r�e.nte -pub atu4ia.ra �olo "l"opporti 41 avvistAmento" e •eepalaaion1 Ai •tru.­
aeBti o non il f•:oaono Che =• • Ì'ortsine. P�utt�vt.a l• ooe� ai coaplioa � 
oora 41 p1� 'IW>ado ai co:oa 41 4elia.itoze la ootecor1o 4•i r&pponi 41 6....Ut ... 
• .,to, in q�o t toc1lo otAbilir. 4o1 oritori per i 'l� rio'Clltlll>o inoor1b1-
11 Moho fo,.oaODi proiiUIIlibiliiOD�O "on lopti o �uello 'ldol<>«ioo, eo-.l oho lo 01,! 
tW&ioui" proponibill, soDO iJl &e!ar&lo pooo la:tUisu.bUi o lo eoxso eolo con 
poztl.oolari aoeorcù.,ti. lion po\ond.o d.ofi:Diro, o clofinet:clo içMciaaao::to,U 

oa.po 4'1nd.a.a:1Ae1 tutta la oorirusioee che uo ooo.s�, •• e-suin&1:a ori·Uoa..!. 
te, rieult• trt\ballut•• D'eltr& l)&Ma, uohe pe: "R.r"ie brancl\o d.ol lt\pere 



scientifico si verifica di continuo un feedback tra la ricerca e la costruzione 
delle proprie basi, per cui si spera ohe possa accadere lo stesso anche per l'� 
fologia. 

Però una volta ammessa, seppure in via provvisoria, una certa base per la ri_ 
oeroa., occorrerà stabilire oon quali metodi operare, quali strumenti concettua­
li utilizzare per tentare un approccio al problema. E anche questo è un punto 
dolentea purtroppo il fenomeno è complesso e composito e non si è ancora riusoi_ 
ti a trovare una chiave univoca con oui poterlo affrontare. Così occorre proc� 
dere in modo s�oretistioo, tenendo presente gli strumenti �fferti da più Aisoi_ 
pline, e questo ovviamente non è affatto semplice. D'altronde, se si vuole re­
stare ancorati a quanto di positivo ci ha offerto in questi secoli il metodo 
scientifico, dovremmo usare procedure che non si discostino da quelle da esso 
fornite. 

Una�.cosa fondamentale è quella, purtroppo spesso dimenticata da mel ti sedi­
centi ufologi, nota oome"principio di economia concettuale" (o come è più noto 
all'estero, il principio del "rasoio di Oooam"). Quando infatti nel oorpo del­
le esperienze note, interpretate in base ad opportune teorie�· si fa luoe qual·.:: 
che fenomeno a�parentemente anomalo non inquadrabile direttamente con quanto o� 
nosoiuto e spiegato, non si deve introdurre una teoria ad hoc, nata e oreata ool 
solo scopo di comprenderlo, ma si deve cercare di usare le teorie già note e s� 
fri'lg&ta·' -variando eventualmente qualche ipotesi all'uopo uiiliBzabile. Ed una 
volta fatto questo, non oi si deve fermare, ma si devono controllare le conse ­
guenze delle variazioni introdotte nelle ipotesi, e solo se tali conseguenze a� 
ranno verificate, si potrà avere una spinta ad accettare tali variazioni.Soio� 
non.sl riuscirà in alcuno di tali tentativi, si potrà presUIIIere di 'bravarsi di 
fronte ad una "anomalia" in grado di giustificare ipotesi completamente nuove. 
E questo è quanto attualmente non è stato fatto da coloro che si occupano di� 
Abbiamo visto così proliferare le più fantasiose ipotesit dagli extrat�rrestri 
alla "�erra cava", dai viaggi nel tempo alle dimensioni parallel&, dagli anima• 
li spazialt ai discendenti degli Atlantidi ••• tutte ipotesi che, se denotano una 
ricca fantasia tra gli uomini, non soddisfano perb un·· basilare criterio di ogni 
ipotesi seria, e cioè la sua falsioabilità, cioè quella prerogativa che oi per­
mette di verificare se l'ipotesi è falsa oppure no, oosi da poterla eventualme� 
te accettare sino a prova contraria. 

Ma, supponendo di seguire metodi e strumenti idonei, c'è ancora un altro pr� 
blemat negli ordinari campi di indagine c'è generalmente una discreta fiducia 
sulla affidabilità dei dati su cui si lavora, vuoi perchè i metodi di ottenime� 
to degli stessi sono collaudati da lungo tempo, vuoi per la ripetibilità delle 
operazioni con cui attenerli. In campo ufologico la situazione è completamen­
te diversa: se i dati sono le informazioni Qttenute tramite lo strumento "uomo• 
c'è il problema delle modalità dell'ottenimento: la mente umana pu?J giocare mol­
ti brutti soherziJ 11indagatore può proporre, oon le sue domande, direttamente 
le risposte attese, magari, solo a livello inconsoioJ colui che riporta la pr� 
pria osservazione può non aver notato o non ricordare particolari imp�rtanti. 
Se invece le informazioni sono state rese da veri e propri strumenti, la situa­
zione può essere altrettanto ingarbugliata• raramente si hanno sotto controllo 
tutti i parametri che possono essere importanti per il funzionamento dello st� 
mento e spesso acoade che non si riesca a risalire alle cause di un comportarne� 
to anomalo di quest'ultimo. Per cui vediamo ohe in campo ufologico, se voglia­
mo fare un lavoro serio, abbiamo anche un grosso problema del reperimento dei d!_ 
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ti, ooo l& oo:aeJUenZ� 4i u:••uepioat� aeto4olor\& OQ�• & li�slto �ndiala, o� 
ol 46 poter utilie$are iD codo omogeneo • �onz� inoonvenion�i ulteriori lo in­
.ror.aaaioni raccolte 1l1 ogni J)Oito. 

Jta RppO!liUO di J"iUJicir• a risolY•r• tale P'OUO probl&aa W T"e&li%&e.rl ClU.,! 
at& I«DI�&le unit1e&t1one, ooaa 11 potrl t�e 4i queste 1ntormasioD1? 
Come rià �ocannato prim�, una Yolt� rioonoaoiuta unn �atruttur�" 1n queeta oon� 
gorio eli in!on.uioni, oe><>orre derivarla 4a un OO'l'J>O d.i teorie ed ipotesi &ià 
:hn.s1oDan'\.i, Sa la oooa rio.aoa, U probleoa a1 -puf) peuoaN riaol'tq. h aolt:o 
.,roblb ilmanto quee"to non !18.1'& poaue Uo. Ooco-rreri. allora proTO.:rU 3d ihtro4ur­
r• 4eUe =od.itiolle n oll• teorie oor:-.,.ti del 03411po in oui ili vaolo inq\UI<Ù'\U'o il 
:o•tro t�.no, p•� Yo4ar6 di o�4�rYa1o. Cu• voltA reali•aato q�to1 si 
dO'Y!'"o:eo cUrtvaro, ooe�a PA aoo.unato·, tutte lo oon.cer..-s• dello t.ori• =o4if'.! 
cate por verificarle o r�tiutarle. S �ueRto 4�l esa� t•nt•to iD tutt• le 
r:nNlio.re prima eU 1Dtro4un-•, o oib •olo •• ind.ilponaabillt nuovo toori• DOI'l 00_.!. 
hsplah preoo4ent..,.,.;., 

COlle ai nd.e cle. Q.uoato quadro, oooup&'l"ei 4.1 Vl'O non • -ua oou aeaplie-e. S 
so q,ualow:lo vuole td"h-oa'\U"o il -pNblem-.. Bolo per 41v-trliaonto • eeusa spirito 
di oooritfoio pon.o oio ••glio lasci porù:-o. Qnoli carattorieticho doYrl � 
t ... �i poaMdOM 1m rioer<:lrto ... 'Cba TO�ia atf!oont&ro seri-te l' uc-..,to? 
0>-riMonte 40'ITl oseoro 4oc:aàollt.w "" ooa,. o io il •<I'W4o acie:>�it!oo, rollo sue 
mo4ol1U. d.i oppUoaoiou o sui aci limiti, Inoltro 4ovr• """"""' d.i•pooto a ot_! 
�•: otttdiaro �to pub eooore utilo o utiliiJ&bils �llo divorlo diocipli=o 
sU note é oollo�OJ cloct!�e:rtar..i eu <I'IWito aUri !wmo p to�o • ri'll.OOU'e 
" n.l'lrt&nlo pregi o d.ife�il aoooclero allo Ulto,....ricmi i= l� oz:igii!Alo, 
quanto poaeibile (o�rto non •1 pretendo oho uno 4obba oono1oero Vutte le l1nsu� 
d.el ao:s4o, aa peu.am!o a1 p•eai iD ct11 •1 oe:roa di tar1 quloo&$ iD qu.-rlo ouapo 
e�Z�U'&l.tro .S. 4or.l Ko�inça4oclidoo..entarw1•l.J:lmo 1a. 1.=.«1•••• t'rane••• e 
ep•olo). 

L'ipotetioo ricerca�ore dovrl anoho o�ore l� �ente 5�abra 4& preoonaetti, 
oaoo.r. 1D ç&4o eU 'J)Mocin4are 4allt p'I'Oprie p.refarczase oouce o4 tncouoes uon 
4oTrl •oai&OOI"e' a OOIIplnul. aini;D.-ti a oortenere 11 &Utef'O pe.P U .ai.et.o:ro, ai 
eta rioevo� aAgr&titioa paicolorioa per i:t :ratto d.i ooo:uparai di ooso atra:.e. 
3 aoprattu�to do� ••••r• eemprc diepoato •d aocottare l'event�ltà 41 �coa 
clu1o.a.e 4elle 1'1!1 rloerohe iD qurio oeapo, anobe se .. ao 40Yre:r81'2'0 t�tooia.re 
uell'14ent�t1oa•iono oo�leta �•l t.noa.no UJO iD una •ol�iono o�a o &ddiri! 
t'ara banale. 

Cuo ai "'•4e ::ton � un.a a.itua,iono pt\riiool�n�ont·e: allet'tute, mA bi1opa. d� 
ci4erai ad rte.re i l oo.r&&P-o 41 8f!'MW&n elle 4eYe 4eo1•a.orrte tW-ro U p6rio­
do iD oui qualsiasi peraona, IOnst"L &loa reele iB""ter••••• 111a aolo coA D po• di 
•pruri�o• por l'inoolito, prot&ndova di occup.rai (ed in quale modo!) dj quoeto 
areo-eto. U:a. l.a'V"oro se.rlo non è a.ttatto ma oooa o ho 11 poGGB baprovvi•&r«u ._ 
4fQ.i.D.d.1 11 .o.Ont.o 4h• rta bo n oltiaro lo dor"&O • l' il:;>epo ch6 4t'l'onc ec..,era JJZ'!._ 
senti 1n tutti oolo·!"' che Yorr�o *in un certo aodo" OOCUJ)&ni eli utolopa. 
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Attenti al contattista ! 

Il lettore non superficiale di argomenti ufclogioi avrà notato che in Fran­
cia si ha un'estrema scarsità di quel fenomeno (ampi�ente diffuso in ambiente 
anglosassone e - purtroppo-- anche in Italia) noto come contattiemo. Le pubbl,! 
oazioni ufologiche soprattutto non accennano mai a oasi di questo tipo avvenuti 
in Francia. Dal che si potrebbe ragionevolmente supporre ohe i nostri cugini 
d'Oltralpe siano - beati loro! - immuni da questo flagello. 

In realtà le cose stanno diversaaentea oontattisti ce n•�, anche se pochi, 
ma i nostri colleghi francesi molto saggiamente li snobbano, considerando che 
certa gente cerca solo pubblicità, e rifiutandosi quindi di fargliene. 

Certe nuove leve sono peraltro di diverso parere, e l'anno scorso l'amico 
Perry Petrakis ha pubblicato uno "speciale" del bollettino dell' A,E,S, V, (n­
sooiation d'$tude sur les Soucoupes Volantes), di cui è animatore, una detta­
gliata analisi critica di quello che è probabilmente il più noto contattista 
francese, Jean Miguères, autore del libro n J'ai 6t� le cobgye dee extra-terre 

�n (sono stato la cavia degli extraterrestri) in oui racconta la sua fan-
. taatica esperienza, che riassumiaao in poche parole (per aaggiori dettagli si 

veda Jacques Perrin, "Contatti UJO" De Vecchi 1978). 
Autista di ambulanze, •iguères raooonta di essere stato ed essere tutt'ora 

in contatto oon extraterrestri che lo avrebbero salvato nel 1969 da uno spaven 
toso incidente stradale, •• da essi stessi proTocato (:1) e avrebbero poi forni t; 
a lui e ai suoi amici prove inoonfondibili della loro esistenza. 

L'opera di Miguères tratta principalmente delle circostanze e delle conse­
guenze di questo incidente, in modo più ohe dettagliato. Secondo quanto attera 
mato nel libro, l'autista sarebbe stato portato in ospedale in condizioni disp� 
rate, più volte operato, più volte colpito da complicazioni di vario genere e 
più volte dichiarato, •• olinioamente morto, e "miracolosamente" salvatosi. 

Secondo l'A.E.S,V, c'eranO tre buoni motivi per svolgere un'indagine su qu� 
sto caso: 

l) se a suo tempo fosse stata fatta una sola inchiesta seria su un oerto � 
orge Adamski, non saremmo qui oggi a discuterne ancoraa la paura che una storia 
simile potesse ripetersi è stata uno dei motivi dominanti dello studio dell' A. 
E.s.v., 

2) la sola inchiesta esistente sul caso è quella del testimone stejso, c�e 
ovviamente tutto può essere meno che obiettiva, e pertanto non può essere acce! 
tata senza verificarlaJ _ · 

3) se si potesse dimostrare che Miguères dice il vero, bisognerebbe a tutti 
i costi farlo sapere: si tratterebbe di un risultato eccezionale per l'ufolo­
gia; se al contrario si tratta di una montatura, a maggior ragione bisognerebbe 
denunciarla. 

Inutile dire che un 1 attenta e accurata lettUra del: libro del contattista ha 

s· 



eT14�1ato inD::ar�oli çontra44i�1oni o alcune probabili !alsitioazioni di 4� 
cu=ant1 preee:tati dall'autore �uali "pro•e" della sua :iracoloe� �igione a 
4•1 e110i euooa.ssi'\l'i contatti.. LA IU&41or parta dei terli::ou çita.ti 1011.0 .non! 
ai o nel f'rattaapo d.ecad.uti, ecçotto tre utolo� f'r'ltllceai. J� Cuieu, Cu;r 
�· a Karoel P�s. Queet•ultt.o hA 4ec1a&mente s-entito tutto �uanto a p� 
J>O•ito 4•i suoi rapporli çon l:iau�-r•• � riferito sul libro. Quanto qli al­
tri d.Uit hazmo in'Veoo OQnfo:n:�ato tutto, d�li a.nit;:tamanti a "comando" a.4 un 

ONO 41 teloporta.tion ehe li ha '\l''iati e-onprota.goni1ti con >:iruènn' eull' auto � 

atra4a fra Nimas • ��iglia (dalla aualo por bGn tre volte ai ritrov3r0no eu 
etra4ine eoonoeciuto, e e.nsa •••r mai paa-1o il ped.acgio por usoire o per rioa 
trare). I due aori�tori uon banno molto cra41to l'oa6e��siono dell'AESV obe 
la eploeG$iOno � semplice, non esistendo �- Nim•• o Marsigli a alcuna autootr�� 
4&, •• oolo �• statale (!), o benno oolto l'oooaaione per fargliela pagare 4•­
�unoiando il po•ero ?erry per �ver puhbiicato 1�1a autorisz�iono G� o1t•to 
•spooi ale• Lelle loro lettere • ohfodondorli danni per 15.000 �ohi (oiroa 3 
ailloni 41 liro!), 

Juaaroeiee�e aaaociaei�ni e •incoli ri�ercatori non eolo tranoeei hanno e­
spre••o •olidarietl (=orale o =ateri•l•) oon l'iES• e all'elenco, con buon r i ­
teN-o, o·i paooi.u:o noialtri tl noe• 41 tutti 1 ••rt rie-e-rcatori it•ltei, a po" 
•tupiti per il f'atto eb.e a dit-tercM d.ol nootro tanto bi{t.Bieato pu•• (4oTe,b.! 
no o aale, eono i vari De Rou e Str�a , oio� 1 oor.iattirli, aci ee11er. denti!!, 
alati o4 arreot .. ti) in Pilancia il rischio 41 incorrere in guai oon le lo!feO lo 
oorrono color• che ne critio.no o eao�tano le atferensioni. Paese che Tal, u­
ao.nco oho trovi t 

(Jullf1in de 11JESV n.10, eprile 1979 e n.12, ottobre 1979; Infor••n•ct n.46, 
lllitliO 1979) 

Il ritorno di Valentich ? 
Vi rloor4ate 41 J'ro4oriok ValuUoh, l'ih.- 1 

lo Auatraliano pià o meno mi•teriosamente� 
p&n�o in qul �or4o òUobre del 1978 oullo 
stretto 41 B.,. o? Be •, "l'ro4dy" o i ·• t'atto ti 
nal&ento 'Ol'Oo a Danoclin, in :Juova Zel....U ••• 

Bel oorso 41 � •"'uta OJ>iritical Boeonclo 
il sz=q s- dol 2} OJ>rile 1979, 11 oapo 41 
"" cnPJ>O op1r1tiat" 41 quella cittA., Colin 
Utrr, ba uaerito 41 eesere ria-..-to in ooau­
nioacione con 11 pi lota acomparao per otto •! 
nutl c!uruto 1 quali Frocleriok avrebbe dotto 
di e-t are "$bbo.s-t.n�a bene• • eli ••••r• 1m "cor 
-pa leggero" (o 41 lucet "a light bod.Y*), ohe-
11 •uo aoroo trà in un13l�ra 41mftnaione, cht 
�t�v� l&vornndo con gente della ooatellesione 

Sulla ainiotra cuido Valontioh 4oll'Oroa K&«�iore ed' infine che la rosiotr� 
ziono dol suo c1i�lo� con la torre 41 c-ontro! 

lo d1 Melbourno era !nesatta, m�ncan4o un minuto t mezzo di dialoeo. 
Xentrt il btrbantello di Valeutioh junior v� in �ltre 4im.uli0ni, 11 IU&• 

d.apa cla vivere- "lavorando" oon extrAterre•tri t ta spAventare- sli opiritieti 
noozele.ndeai aen.c.a. neppure rieorcl&rai di raococ.e.ndar loro di aalutAr«li la. taM­
aa, Valentioh aeAior (per sli amioi Oui4o, tritatiDo1 quiDdi italia:o, Quindi 



credulone) non ha trovato di meglio che farsi accompagnare dal paragnosta statu 
nitense Ron Ralteri di Boston che vedete accanto a lui nella telefoto (quello 
con l'aria da furbastro) , ad "ispezionare" !�interno di un altro aerao spesso� 
sato da Freddy prima della sua scomparsa . Nel corso del sopralluogo 1 1 inqui­
rente ha subito raccolto èlementi probanti ci�ca l ' avventura del "nostro" (que­
sti aaericanil ) . Secondo quanto riferito da Valentich padre al Melbourne Truth 
"non appena il signor Ralteri è salito nella cabina ha detto di ricevere forti 
sensazioni dall ' aereo . Ha oominoia�o a parlare di cosa è successo a Jrederick 
quella notte .  H a  detto che Frederiok aveva dapprima incontrato della nebb ia o 
delle nuvole b ianche, poi c ' erano luci b ianche e b lu di una flotta di UFO in 
formazione a "V" (N .B . :  iniziale di Valentiohs lo chiamavano?) . L ' aereo di 
Frederiok è entrato attraverso il portello di uno dei dischi, dove ha incontra­
to due umanaidi alieni, uno dei quali era un dottore , l ' altro un tecnico. Era­
no più piccoli degli uomini ed uno aveva in mano uno strumento e lo agitava da­
vanti alla faccia di Va1entich, ricevendone informazioni telepatiche". 

Al cronista che gli càièdeva se ci credesse , Guido ha rispostos "B' molto ' 
difficile sapere cosa credere. Non voglio ignorare niente ohe potrebbe portar­
mi da mio figlio". 

Stiamo c·ercando di far rapire l ' americano per affidarlo poi alle famiglie 
dei rapiti in Italia. 

(Strange Phenomena/Payohio Auatralian, settembre 1979 p . 8 , Avareness, primave­
ra 1980, p.22) 

Aimè Michel, addio 
E' con sincero dispiacere che apprendiamo dalla Fiyng Saucer Reviev, che 

l ' articolo "The 1Cat-Flap ' Effect" apparso sul numero di aprile 1980 è l'ultimo 
del noto ufologo francese , ohe intende "ritirarsi in pensione" dall ' ufologia 
perohè, come ha scritto lui stesso, "non ho pi� nulla da dire sul nostro argo ­
mento". 

Nato nel 19I9 a StYinoent-Les-Forts ,  nelle basse Alp i ,  laureatosi in filos� 
fia nel 1943 all 'università di Grenoble, collaboratore dell ' ORTF ( la BAI tranci 
se ) fino al 1974, specializzatosi in psicologia e psioofisiologia soprattutto 
animale , dopo venticinque anni di libri e articoli ufologioi , quasi.sempre pro­
fondi nel loro contenuto e nelle implicazioni , Aimè Michel oi lascia oggi in � 
do a dir poco inaspettat o ,  a maggior ragione per ohi era a Londra in quegli ul­
timi giorni di Agosto del 1979, in compagnia del direttore della FSR, Charles 
Bowen ,  quando questi estrasse dalla sua borsa "una lettera ed un articolo appe­
na arrivati da Aimè Nichel", non ancora lett i ,  quello ohe , come lui stesso ha 
scritto, è stato "il mio ultimo art icolo". 

e . r .  
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lJ fD E MDT%1J% 
ùN NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE JOHN Hl NO 

Tn. qwccw articoLo l( t4ntc:: di �; f:CU"r"'.dce e .f01"1':J::li:u:.c?a Z.a t.oonio};t• uvi­
f..uppa� 1-..eUo studic "of..cntifi.co dei �accQnti tlooiX>z.ar.t {fa'do�) atto utudi-c dti rs­
&caor.ti ulo1..�1. moZ.w à6ttagZia�i. !..c p,.tma parte dtZ.t't:a"t:icoLo ir.;rcduaa iZ. ootl­
cett.o di 'T.!otivo" • •uggiP"i.BCo ;.a•.a tccroùoa fozrnak p�r. L: a�Pa:n:onc dM <.·c:mrcr.u­
ti motival.i ddi k'D�ooc:m.t.-l ufolegici. flgHa �tBo..,.,..da pa�te àG.'U 'Gt!'-t:1.co/..Q si t»""i'C'11l lD'l 
m''dcl.l.c d·:: ,.-atatugo moeivaZs dA.f. l'680oonti. U�"' {'J'O'XTCAT). NBZl 'insiama ditZ.Zo ot.uài.o 
�i � fa!ta particctc:D'n a.tton:sione a garantizo1 t 'applied:biUtà di q(.u�ott. t..:oni.c1:6 ai 
moaJJl"ni r.!l?toèi ài t.Zabc.ru�ioni' atettronica. tùtf. da:i. 

In pa.ss:tto, lo •1sio r parte éé. te!l'=advi cii analisi obiettiva dei dati u!olo 
&ici si� concentrata aull'�pplicazione di teenle� 6Cotistiéhe paracwttiche. Si � 
glie cioè un piccolo o�·:o di attributi e si indaaa sulla lo�o distribuzione in un 
gran nu::e':o di sinaoli rapporti. Men::r·e questo approccio lu prodotto <- cont..i.auerl a 
produrre utili risultati , esso seob.-.n però incOJh'C'-· di far fronte alla coophuitA 
dei dati ste$6i. Ci tono inoltre diversi seri trabocchetti eh• molt i  ricèrcatori non 
SODO riusciti &d evitare. 11 ptioo l ehé. la $t&tilti.CA par.�etric.:t PH!6tnn4,: l 'ottcn"' 
dibilitl dei dati d1 parte nza - ipoteRi molto imvrudt:ntc in ufologia. La tt&tiltica 
applicata a dati di seor$A qunlitù i: so ltanto un.a tecnica che trasforma robaccia di 
bassa qualità in tobaccia di alta qualitll Il aecondo problema è che �pP&So tisulta 
molto difficile mettere in rel�%ione i risul l�ti Slatistici con i dati orisinali: La 
&tedsdeo h-\l ut\ effetto di allontanmento. 

Dal oomento che il tipo di d•ci uJ&ti nella ricerca ha un effetto di ritoroo 
lfcodòack) sul tipo 4i dati che l =ac col to in fosc di rilevazione, l'etica predooi­
nante i tt&t& di preferire 13 quanti t3 alla qualicl. La aca:i&tiea trae pto!ittodal 
la quactità, e pua di$timulare la ba-ssa qualitl. La :&.1&&ior P3l"te degli iaquirecti­
si è quindi coo�entrata sulla raccolta di deti relativi ad un picçolo nuatro di ca-

---------------

IlOTA DEL TFIADV'J'TORI'i - Ne� prepara:'< !a tradu•ionl di quosto a:t'ticoto, 01'<1 ini•iaZ 
mpntc m-ia inton.,-r:otkl 2'(lnd4lrt: i't U1'!1'tine i1;gln"1' rnot:l.f oon ta di:n:.oth.1 -i.l;(ltt4na 11ttJma71 
o 1'ttmaticu", piu:to1to chs oon 1�tit:o", àa:.a t 'arnlritfuità <ii ço..usto t4rmind n6t?.a 
"""'"" li"9"". Dat """""nto P•"'Ò ol:c /;c p,. �·wato ch1 iZ ct:l:ato t66to ba66 di Tl1om;>_ 
scn_, "Tiw lotlctaZ�" 4) u:.a:to tNd<J�to �n italiar.o (S!i.th T�.c011, HL<z. fiaba MLta. é'a 
ài�ù.Jru: popolari"., It S<lggiatora� Vst't?na. 1961) 42 oi:t ntl.l.a c_...,,;,.,r-i<m:B èi Q:..i�r.c Mal" 
ti ri !ia'C:: ta dizt:or-4 '�.OtiZM", 1t:i. cor..tJ Wii,.fgrrv:UJ c O" •• ur.sta "ue.:rsic.r-4 uffi.ofA'LI:J"� 11.� 
lizzm:do�in cert-i. paottl che rloÌ'I!! eind ci:a aa f}o"""i'80n, t.a. ;_�:;icr.� dc-L .'t.:tt'-t. s:.­
r.o:.� pet> -in:"1..8P cJw MZ :railL'"!'d in. i�Z.14M p.W tJ/'.Aggi.:n La "spdfic!:4" dt :.cr.c 0...'1)' 
ta. umir.ologta :..&C-te f"..atZ 'IT,.'t.ol"C deU 'artico l<> -c�rtsris:ica: n:cl:a pi:) ct�i<ftcnt.e -tit 
ingZdsot- il q..caZ.c ci riferio-=.·� -impUcita1tmt• a �?: ;»"lJtl::�c r..o:r.:.or.i r.on uoZ.O d-1. ar.aU 
ci t.o97:Ca (La di•tin.ticms: fw,: t�otivi d'a..'lior.()'1 6l ''motivi à�:&erittivi" Z.�ca.loa Cf-ltllz4' 
nota. tr!:: "pr.tdìoa.t! Vll'r'buZ.i'1 e '1p!·ediçoati nç;minali"J ma ar.oJ:A c ,.. ,p.rao:;jifoC.O di aZ.gt'!r"f 
Z.i.r.t·w·t· (#ca/..an.'� vltto�i, m12tt�iai)� di 3tl'lt.·io:.ioa dcoc'!'?.:ttiva f:�•·r·i.e statO::atica, va­
ler medi.oJ VQ:)"f.dr.�IZ) ttd anciu� &r.a.t·tst:i<!a i.nfer•,n:ia't• (car.piona) od atw-Uo·i mat.rnati­
oa (derivato). 

.... 
-
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tegorie ben p recise in quanti più casi è possibile . Altri inquirenti si sono interes 
sati alla caccia al "caso perfetto " ,  il caso che proverà una volta per tutte l ' "esi::­
s tenza" degli UFO ; ma questo Sacro Graal ufologico s embra oggi fuori portata come lo 
è sempre s tato . 

Un recente sviluppo in ufologia è stata la consacrazione da parte di individui 
e gruppi di ufologi all ' indagine e documentazione minuziosa di rapporti con alto co 
eff iciente di s tranezza . Uno di questi gruppi , la UFO Investigators Network inglese, 
ha in archivio decine d i  tali rapporti molto particolareggiat i ,1 e negli Stati Uni ti 
il Center for UFO Studies ne ha pubblicato un piccolo numero ; la Flying Saucer Revi­
ew pubblica rapporti relativamente dettagliati con alta stranezza da molti anni e ,  
benché quest i  dati siano d i  qualità variabile e siano spesso allontanati dal materia 
le orij.nale dalla "storificazione" intesa a renderli p iù leggibili , essa costituisce 
La p iù grande collezione esi stente di ques ti dati . 

Nello s tudio di qualsias i così grande insieme di dati , sorge il problema di co­
me compararli , analizzarli e catalogarli . Un tentativo di pura e semplice elencazio­
ne di sintesi di rapporti di t ipo-t (classifica-zione Vallée) è stato fatto da Peter 
Rogerson . L ' INTCAT di Rogerson continuerà ad essere un'insostituibile fonte di rife­
r imento, ma cataloghi di questo tipo sono d i  utilità limitata come s trumenti di ri­
cerca . 2  L'INTCAT è classificato cronologicamente , e quindi è praticamente impossibi­
le individuare per esempio un campione di r apporti aventi un determinato attributo . 
Cos ì  il primo problema che ci troviamo di fronte è come catalogare i rapporti UFO mol 
to dettagliati senza fare ipotes i  e senza limitare ri�erche future . Un problema pa- ­
rallelo sorge quando si vogliono confrontare in maniera obiettiva i resoconti UFO . 

Un problema molto s imile sorse quasi un secolo fa in una differente disciplina 
scientifica allora ancora in fasce . Per tutto il diciannoves imo· secolo , un grande in 
sieme di racconti popolari ( favole) venne raccolto in tutto il mondo da un gruppo di 
uomini e d.onne consacratisi a questo scopo , che si chiamavano folcloristi . Molte teo 
rie vennero proposte per spiegare il fatto che f avole raccolte presso società enorme 
mente dif ferenti mostrassero s trette s omiglianze .  Il solo volume dei dati e l ' appa-­
rente impossibilità di classificarli adeguatamente costituirono un os tacolo formida­
bile al collaudo di queste teorie e allo sviluppo di s trutture teoriche in questa 
scienza . I folcloristi si trovavano di fronte a una mole di dati di natura estrema­
mente s imile agli attuali racconti ufologici . Questi dati cons istevano in trascrizio 
ni, quas i sempre da racconti verbal i ,  e brani letterari .  Spesso si avevano differen-=­
ti versioni di quella che essenzialmente era una stessa s toria, talvolta i dati ave­
vano attendibilità dubbia o erano stati raccolti da' persone di differenti capacità e 
con differenti motivazioni . 

A rischio di alienarci qualche lettor e ,  si dovrebbe sottolineare che vi sono an 
che delle analogie di contenuto . La più ovvia è che entrambi i generi trattano in mo 
do prevalente di interazioni f ra esseri umani ed intelligenze non umane . Poi la favo 
listica.del diciannovesimo secolo interagiva con la letteratura romantica contempor� 
nea per molti aspetti nello s tesso modo in cui il moderno f olklore ufologico intera­
gisce con la fantascienz a .  In entrampi i casi le s torie sembrano provenire ed essere 
sos tenute dagli elemedi gerarchicamente inferiori della società. E' importante ren­
ders i conto che non è però neces sario accettare che i rapporti UFO pos sano essere va 
lidamente considerati una forma d i  moderno folklore per utilizzare la metodologia del 
folcloristi . 3 

Intorno al volgere del secolo , si erano sviluppati ne principali metodi di clas 
sificazione delle raccolte di favole: la classificazione per tipo, la classificazione 
per parole-chiave e la classificazione per motivi. Sebbene il s i stema p iù riuscito sia 
s tato il tei:zo , è i s truttivo dare un- ' occhiata agli altri due . 

La classific�one per tipo d ipende dalla capacità di isolare una particolare ca­
ratteris tica del racconto , che lo distingue da altri racconti .  Per esempio,  la ben no 
ta favola di Cenerentola ha un suo proprio tipo nell ' indice tipologico d i  Aarne-Thom� 
son.4 Supponendo che tutti conoscano questa favola, il suo tipo è indicato semplice­
mente come "Cenerentola" ,  e gli si dà il numero tipologico 510A che lo inserisce nel­
l ' intervallo 500-559 che è riservato alle favole che implicano "aiuto da es seri so-
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v-rannaturali•. Quinch il t.3talog.atore ha clecho che il p�,�-nco import.antt n•ll• acori& 
<li Cc<tl> ,. , .. ",-"1.- .:s. �, '-'""O cbe l'croinn è aiutata cla una fata. QUesto tipo di SiRtema 
nel quale ogni unita può comparir6 una soLa volto nella cla$&{ficaziont l del tipo 
dei J>istemi suggeriti da VallCc, s �.ttines 6 ed Uynek7: in ogni cuso Lo u1\itì\ t'lono cla,!_ 
sifieatc sceo�do un particolare attributo: formn, data, distanza dal tutimonc, �c � 
viato d.i aiorno o di nl)te, ae rilevato aul racl•r, ccc. 

La classifie�zione per parole-chiave $ia)fie4 che il 'atalogatore compil• un � 
lanco èel le parole imvortanti di ciascuna Jtoria, le ordiua alf�beticamence e ricbi� 
& per ci.ascuna parola alle storie in eui eu.a e..oc:para. Questo è fondamentol�nte il 
cetodo u$ato negli indici aoaliticì 4ei lib�i. L4 el36&ificazione per pa�ole-cbiave 
ai evolse çedu.alacotc- ottnwerso vari siatem1 che c::laSsific4vano "frAsi-c.biave" H­
no Al cetodo for:ah della classific.o�ion<- p1r -.oti_vi idut.a del p:ohuor Stitb nt!!. 
pson.s 

tJn "=otivo'" � L.a più piccola unitl st.ruttura1a in una 9toria - un elemento del­
la tra.'"!U o un particolare. n c::oncE:tto � i l Luscr�'bi le nel lt!Odo miglior& con dea: li e­
sempi e si dilnno qut Aotto due• euorpi di cataloa;hi di motivi. Il primo (tab•lla l) 
è relativo al folklore; una riduzione della veraion• di Cenerentola dei frotclli dei 
ft�telli Grimm citata da Thompson.1 

TA.8S'LLA 1 
f:r{Ji.r.a m2tt.."'Qt.:.ata: (da nnt?-igr� 11 s�rt.rita1trrJ - l>VaDra pN�Do il. .toootaro -
Dt:Jro .s:oslto da t t. tl'f' fif!Z . ie. pe? -it pabo. ;. 'CJ)'Oir.c! s.cgg!U :m rcw ài r.oc::U> 
w e w pi<mta �utl.a tm:!l:.: dali;: -a.-. - Muw pM!Sco i4 tamba - C<r.zp(tD (va:= 
g'ic:r.t il grano) - lutilfft:ti oi-.e e�Ot".o ::z. a<:n�pi:o (uc:e!/..i) - Trctlf"'Ql'!f'tQ.:)iorc 
de/.t '<riutc .., • .,..,..., (uccollo S'.lti.'at;,..,.,) - AU:.o '""<<ico - �" d( iiiC<>nrn:> 
(bal.l.o) - fhoipti.co fUga - L'Sl"''n.::t •l M•cor.d�: lJ dentro un az.bruoo di porc; 
dar.tro ur.a pi.,«.-i.onai.a ciu� v-urne abbat:� da:Z padrs - Trappol<: d1. pflci - SC<l!: 
pa pc:�_u-:a, - Pr-ova 5'carpa pwr lr.4t:-:mQni.Q - Pi«ic tr.'.4 ti.la-tc - Ft!rt•• apoe• - Te­
l;ftimonian11a cv:imaz..L (ucc.,!Zi) - Mc:trimcnic ftl-i.c� - Bé'.'t.e.ei .cotpicoo maZ.Ik!(li. 

Si può veder� ché alcuni dei motivi sono generali e compaiono in moLte storie 
(crl;1.trimonio feliee; aiuto presso la toeba; c:roino moltr.u.tata), mentre altri (eroi 

na si nasconde) Aono ap�eifici della s:ori& •d l i�probabile ehe compaiano al�r�� 
11 seco�do tltnco »i rifrrisce 4d unA parte del r&?porco èi Anèrcv COllin9 svl 

L'aòducticn di Aveley; l'ele�o è dello scriv�ntc� e 6i noterà eh� u&a un protocol� 
lo di punteaiatura leesen::ente dberso (tabella 2) .to 

!'ABELLA 2 
00!: IJFO "4'9Ut.' auto t66t--.:mor.i. 002': �nstt.?fl::inl a;�vo�to in tlapot>t o r.t.'bb-Ca. 003: 
UFO f.nt�•rtf<trlac• c<m impianto el.t'tt.Y'icc. 004: .RI)G.,.�MRio,..e ipno:ica M:;Jtta ulte. 
l1'i.oJ+t datt"Rli· 006: T�stimont Jt.ll.e Vt.H'QO t.JFO -r!n calanna di Zucc. 006: •·vpt.tritm 
.oa y"":A.'O'M� dal. 11arpn. 007: Esame m11dico dc. part� di t'=ntità moDtltuosa. 008: �ti t-:! 
di tipo u-nano at�tl't.�t.on.o alt..1�Dama. 009: F.'nt·tr.d comunicano teZ..ipat:Wwn�nt.6l oot. i!!_ 
6timonc. 010: lf!Abon:.torio di ricerca'' Mtil.i.vua::.c prcDento lnt.l1.'ll?O. 031: Istr� 
zi.cne di'l tt·at.imOM mediante mac.ohir..a:. 012: :i"•.a:imone ricw� mé.l!IOC!JOÌ.O mie:.o,.i.e_ 
&c. 013: .�.stN:to a te•ti"TXme oggett-o di oV]nifi.oaZc �partmt&:'!sr.te r•ti.v1-cvo 
per c.ntitd. 014: Ddtto c:- tu�.:cor..ct cJ-..1 ir..cor.tNTd ài. mcO".;o le or.ei�. 015: Fa­
sce <i-i con:en.cicr:e kOGtt.c Ck tcst::Z:Onc tb.cJtar.:& ua-.A �cl-o:CO. OliJ: !ac.:.a .ocn;.:,..., 
s:u$"'.:oa c tnstUsor..-. 017: Mntro;o a ""'-iMct:" "ooZa di cor.�llD ca:rcr.::vt'". Ol& 
T'eetimor." N!.O:"-o a Za:scic2:2td l. 'U'!O. 019: UFO çu6 t'$lll'N t}t;sr;orw o J-O&D i r.viaic-ì 
te n:sdù:nt:e UIO d'i. CC7ip'C �'W�. ORO: lA>·-Unu uaate cetr.e Ut-40oid1.<J per r� 
qa�imuJ il Plll' p2"opuhior.4. 021: eu. (Jf() hanno baci 8Cttor..attir.d. 022': Corpi-<�liPi 
ti u:�ati da Cr:t-lc.d por dal'o ��talit4. 023: l.'htitc! t:'3eg-uono t1•ap-.:.Cnt.f. di erg� 
r.i e di ot>panitmi. 024: Easeri u:r.a�1: inO&!?'ù:a:i 1J mutati àa gntiti! antiaa-:tt>ntc. 
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G l i  elenchi di motivi costituiscono una specie di metodo stenografico di descri 
vere i l  resoconto di una esperienza UFO . Negli elenchi s i  hanno tutte le informazio­
ni essenziali o ttenibili dal l ' originale ,  con alcune importanti eccezioni : vengono ri 
mosse la maggior parte dei riempi tivi verbali e delle complessità tempora l i ;  è una ­
decis ione esecutiva f ino a che livello perdere dettagl i .  Per esempio, la completis­
s ima descrizione dei due tipi di entità nel rapporto di Aveley è abbondantemente ab 
breviata nell ' · elenco dei mot iv i ,  così come nel l ' elenco relativo a "Cenerentola" per 
diamo tutti i dettagli su quanto sono terribilmente cattive le sorella stre ! Più fon­
damentale è il fatto che s i  el iminano informazioni specifiche come nomi , età e ses� 
so dei par tecipanti . In un sis tema comp l eto bisogna provvedere separatamente a codi 
f icare queste idòrmazioni . 

Più importante dell ' effetto di "condensazione" del metodo di elenco dei motivi 
è il suo effetto quantificante .  Il procedimento ha ridotto un brano continuo di pro 
sa ad un certo numero di elementi di scret i ,  ciascuno dei quali contiene soltanto una 
idea . Queste unità discrete di testo possono ora essere trattate indipendentemente 
dal l ' originale . Questa possibilità sarà usata p iù avanti per sviluppare una .proposta 
di nuovo catalogo basato sulla class ificazione dei motivi piuttosto che delle "unità 
di uasto" (Saunders11) o degli "eventi" (Rogerson12) .  Comunque esiste un uso meno ambi­
zioso del concetto di motivo in ufologia . 

Ci sono due t ip i  fondamentali di mot ivi : motivi "di azione" e motl.Vl. "descritti 
vi " .  Nella riduzione di Aveley, "UFO segue auto testimoni " è un tip ico motivo di a-­
zione . I mo tivi di azione hanno un. " soggetto" ed un "oggetto" (rispettivamente "UFO" 
e "auto dei tes timoni" nel l ' esempio) ed un •azione" ( ''segue") .  Un tipico motivo descrit 
tivo è "GU UFO hanno basi sottoma:rine "-. Questi ultimi hanno un "soggetto" (gli UFO) ­
ed una "specificazione" (hanno basi sottomarine) . Per fare qualche altro esempio : "Re 
gressione ipnotica riveLa ulteriori dettagli " è un motivo di azione dato che imp lica 
sia un so.ggetto ( i l  testimone) sia un oggetto ( l ' inquirente) ;  "Entità eseguono tra­
pianti di organi e di organismi " è un motivo descrittivo (poiché descrive lo s tato 
della tecnologia a liena piuttosto che un evento specifico ) . Nei motivi ufologici tut 
ti i soggetti e gli ogget t i  possono essere inclusi nelle categorie di cui alla tabel 
la 3 .  

-

Più avanti si useranno queste categorie come unità fondamental i  di c la�sifica­
zione con ul teriori suddivisioni p er assicurare il facile rinvenimento di quals iasi 
motivo particolare e che motivi simili siano clas sificati l ' uno vicino all ' altro . E' 
comunque pos sibile derivare altri sistemi di classificazione più utili per analisi 
comparativ e .  Un esempio di class ificazione (o serie di caratteris tiche) non esclusi­
vo ( in cui un motivo non è limitato ad una categoria) figura in tabella 4 .  L ' elenco 
delle caratteris t iche può essere s trutturato in modo da adattarsi ad un particolare 
progetto , ma useremo come esempio lo schema tabulato . 

TABELLA 3 
l) TESTIMONI: uomini che hanno un 'e 

sperienza 
2) SOCIETA 1 :  inquirenti� giornalisti 

amici e pa:renti� ufficiaUtà� ecc. 
3) ENTITA 1 :  MIB� mostri� spaziaU . . .  
4) UFO: escluso l 'interno 
5) AMBI�NTE NO�LE: animali� auto� 

campi� aerei� ecc. 
6) AMBIENTI ALIENI: interno di UFO� 

aZtri pianeti� ecc. 

TABELLA 4 
l) Motivi di tecnologie avanzate 
2) Motivi soprannaturali/pa:ranormali 
3) Motivi religioso/filosofici 
4) Motivi di entità benevole 
5) Motivi di entità malevo le 
6) Motivi fantastici 
?) Entità con caratteristiche umane 
8) Entità con ca:ratteristiche mostruose 
9) Entità con caratteristiche da robot 

Si può costruire una matrice di carat teristiche con un elenco di motivi r i spet 
to a ·una "serie di caratteristiche " .  S i  prepara cioè una tabella a doppia entrata 
con numeri motivali per colonne e �umeri di carat teris tiche per righe . . Quando 
un certo motivo presenta una certa caratteris tica si mette un " l "  nell ' intersezione . 



TABELLA S 
e 3 ' 5 6 ? 8 9 1 0 J1 a 1 z 14 1 5 16 

l l o l o o o l l o 1 l o o o l o 
2 o 1 o o l l o o l o o o o o o o 
3 o o o o o o o o o o o l l o o o 
1 o o o o o o o o o o o o o o o o 
� o o o o o o o o o o o o o o o o 
6 o l o o o o o o o o o o o G l o 
7 o o o o o o o i l o o l l o o l 
8 o o o o o o l o o o o o o o o o 
, o o o o o o o o o o o o . o o o o 

Questa c&tric• 4i carattcristich� (tabella �) l uti 
ihz-na p4,'t ricav.ue un 11V6ttor• di p:ofito•• in qu'è' 
sto oodo: si addi:io�o le colonne della matrice,­
so�ndo riao per riga.tutti &li tle��ti. ottenen­
do un 11Vettort soa::o.a" (vettore-colonna, oaturaloeo.­
te). La 10� di tutti gli elementi U�l veecore-aom 
m.a divha pt.:r il loro numer,o (media aritmetica nrr.= 
plice) dl uno "scalare ... çiofJ un !attore nomerico 
'ingQlo (tubt.:llel 6). Dividendo ogni elemento del vet 
tore-so'l!XU p&r quu:o $Calare $i ottiene il "vetto.:­
re di profilo" d<.·ll 'elenco motivate rispetto all •e­
lenco delle caratteristiche. 

Lo tcopo della cr�&fo�zion• del vettore l reo 
derlo indipendente d.al num-ero di =otivi de11'P�eo-

­

pio. Un util"· contt'ollo detl'eaatte..z:za dei caLcoli 1 
che },'\ !'flll:t:'IA degli elementi dei v"ttotc di profilo 
aia uguale •1 numero di �lementi del vettore stesso. 
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o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

l8 1 9 21) 21 22 28 u 
o 1 l l 1 1 1 
o o l o o o o 
o o o o l o l 
o o o o o () l 
o o o o o () o 
o o o o o o o 
o o o o o o o 
o o o o o o o 
o o o () o o o 

TAlJEL,LA 6 

SN;.!.tz>'.1 :..lj- = $. � 

v. s. 
14 

s 
; 
i 
o 
2 
5 
l 
o 

Vc-:-t.pMfilo - V • h . scwr.�a 
Saatalt� 

11 
• 
4 
l 
() 
2 
5 
l 
o 

/3, 55 -

3,94 
J .. ,o 
1, !.l 
0,28 
0,00 
o .. �-e 
l. 41 

·o,u 
0,00 

Il vettot"a di profilo o "vettore di sintesi'' pull cod. eu ere compucnco c:on un '-'etto­
re ricavelo in modo simile e r&pprasent.&nte un 'altra utUta di teRto, derivata rispet 
to allo atuao ele�eo d.i carattcri-ticbc.. Se an:dchl due vettori $i int4.'ndc conft:on= 
t.s.�e due 'C\IJ)pi di ·veu.ori si pouono usare vettori-mt"diit e vettori-vari&n�a. Cod. 
dati s�andi ca:rioni èi unitl di testo 3pparcene�ti a due differenti cutcaoTie (rap­
porti UFO c roppotti di Bi1tfoot ;  indagini normali ç indAgini iptlotich•; incontri "re 
ali" ed incontri "i.:lll!:la&inari", ecc.) d può .ad 616-u:pio dicoscrarc: chP i due ca.m-pion1 
oostnmo l•iV eoneif'itenza int•rna che sooi&lianza Ctll loro (e ciol- che l improbabile 
cha siano tignifi.cativwncntc otmili) o vicevarsa. Si potrebbtco it\Oltr� P..vi..dé·nziar� 
som.i�liat\t.C c di.f,ferenté fra due dive:si resoconti <111l lo $tesso evento o tra due (•­
venti div•ui. 

L'analisi dei prcfili molivoli è I.Jll1arplica:.ione clel ccneetto di 'motivo' al la 
:ieerea uioloaie3. E' opinione dello •c�iveute che lo sviluppo di quettl td altre 
simili tecniche si� un pa�so avuuti io u!ologiA. E••• of!rooo !a $peren'o che a��li­
si JO$tanzi41i 3nziché riduttive pos•eno essere applicote ad indagini dettagliate (i 
evend UFO con a:nde cocffi.c:icntc eH str.mP.:!za. A cauta eli ciò. estere dovrebbe-ro 
anche cSS<'re di incorag;g;i.an:tnco ptr colo:-o che si dedicano al com?ito IPIIIO ina;.ra.co 
di inda�are 1 docuoentarc quootl .-�l'porti.. 

· 

Nel t� prim� parte di questo art1colo si è inl�odotto il concetto di aud4ivisio­
ne in ''motivt•• d.el rapporto rel�tivn ad un.'\ presunta ••?ttie.n�u: UFO. lr. questo p�rt.e 
si dhcutera d<' l concetto di .. catalogo dei ootivi.". Si è precedenté'Cente collocate 
l'ide.a del "motivo" ne! cont�&to di &tuCi sul folklort 4a c\.!i essa è stato origin.ua. 
e l'idea è tteta estesa a metodo di :icerca. 

L'idcn fortd.tnentale èi un calologo dci rnocivi. orip.ia.ariaoente avanzata da Thoml!. 
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son ,  è di catalogare , anziché presunti "eventi" o "racconti di eventi " ,  i singo li mo 
tivi presenti nei racconti stess i .  Questo s i s tema di catalogazione è più adatto p er­
trattare la comp le s s i t à  dei resoconti ufologici , p erché non s i  è obbligati a sceglie 
re una singola caratteristica che decida la posizione di un elemento nella classifi� 
cazione . Dal momento che i l  mot ivo è la p iù s emp lice unità di una s toria, è molto più 
facile e p iù valido incanalarlo in un ' unica posizione in un s i s tema di c lassificazi� 
ne . 

Il catalogo d ei motivi della letteratura popolare del professor Thomp son consi­
ste in un elenco per categorie di motivi , ciascuno dei quali è affiancato da una li­
s ta delle fonti in cui quel motivo è presente . I l  catalogo è così utile s ia come in­
dice ( s e  si conosce una qualsiasi parte di una s toria si può risal ire direttamente a 
un richiamo di que lla s toria) sia come s trumento di ricerca di natura avanzata . Nel 
suo uso come s trumento di ricerc a ,  si può indagare sulla d i s tribuzione della presen­
za di particolari mot i vi  o gruppi di motivi ; ma a causa della s truttura organizzati­
va del · catalogo è difficile indagare sul l ' associazione d i  diversi motivi nelle s tori� 
discernere ampi e  somiglianze fra s torie o ricostruire e lenchi motivali di singole sto 
rie . Queste limitazioni sono principalmente tecnologiche : quarido i l  professor Thomp� 
son cominciò i l  suo catalogo tutto i l  lavoro andava fatto a mano (un compito noioso 
e ripetitivo di selezione e riscrittura) ed il formato dei cataloghi era limitato dal 
la tecnologia a penna-e-inchiostro dell ' epoca . -

Per queste considerazioni , il TEXT-CAT è s tato definito come s i stema computeriz 
zato fin dal principio . Mentre que s to può esser e  inizirunente un ostacolo alla sua co 
s tituzione , lo s i  ritiene �ssenziale a lungo t ermine . Ol tre a ridurre s ignificativa� 
mente i l  lavoro necessario , la computerizzazione del progetto consente di ampliarne 
considerevolmente la portata. Lo scrivente ritiene che , ol tre ad essere di grande u­
tilità all ' ufologia, un progetto sul tipo del TEXT-CAT sarebbe un utile ricerca di 
tecnologia computeristica, con mol ti potenziali sviluppi . 

E '  opportuna una rassegna delle funzioni fondamental i  del calcolatore elet troni 
co utilizzate dal TEXT-CAT , con qualche chiarimento terminologico . In un certo s enso 
i l  termine "computer" ( calcolatore) è una definizione impopria . I mo derni processori 
elettronici impi egano la maggior par te del loro tempo e della loro comples sità imma­
gazzinando , recuperando e smis tando informazioni . Il fatto che �este infDrmazioni sia 
codificata in cifre numeriche non ha alcuna importanza : le informazioni potrebbero al 
trettanto facilmente essere codificate con caratteri alfabetici . Di solito è convenien 
te parlare delle informazioni immagazzinate in un computer come d i  informazioni "sche­
date" (in fil-es ) . Uno "schedario" (fi Le) è un deposito aperto (di lunghezza non f i s sa 
ta) di informazioni , e di s o l i to assume la forma di nastri o dischi magnetici . Ai fi� 
ni del TEXT-CAT, s i  può pensare al computer come ad una segretaria superefficiente ed 
uno s tanzino con uno schedario . Lo s tanzino rappresenta la capacità totale di immagaz 
zinaggio del computer , ed i s ingoli schedari dello s tanzino rappresentano gli " scheda 
r i "  del computer di cui si è fatto cenno . La parte " segretaria" del computer tiene in 
ordine gli s chedari ,  li rintraccia quando l e  viene richies to di farlo ; e cerca s ingo­
le informaz ioni dallo schedar i o ,  presentandole in modo opportuno . Il principale van­
taggio della compu terizzazione è che s i  po ssono ot tenere grandi quantità di dati ve­
locemente e con facil i t à .  

Nello s chema tracciato qui di s eguito per i l  TEXT-CAT, presento i l  sis tema come 
apparirebbe all ' operatore.  I modi concreti in cui ques te funzioni vengono ademp iute 
saranno solo accennati : sarebbero dipendenti dal s i s tema di computer concretamente � 
sato . 

l) Introduzione di nuovi dati ne'L sistema 
L ' operatore dovrà innanzi tutto s cegl iere i l  s ingolo testo da codificare ed inserirà 
un riferimento al tes to-madre . Il s i s t ema porterebbe poi l ' operatore ad inserire in­
formazioni relative alla data e al luogo dell ' esperienza descritta , al testimone co­
invo lto , ecc . Poi l ' operatore inserirà un e lenco dei motivi d i  quel brano . 

2) Classificazione dei motivi 
Quando si s i a  costruito uno s tock di divers e  centinaia di motivi , il s i s tema e l ' op� 
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ratort. lavo:-crunno alb clauiiiea.d.ont". Tl &1ctema d.i. c!av�i!ic..'l-:dona aarl inhial­
oente è�e:is.o .fi.olo & arandi Hnto� (uno .ubma l •ua&crito piQ J,\•&n.:i) aui1JIUndo i 
det.c.a�U aggiuoccndo mn cano :�.uove suddivitdont qu.l.ndo ntctthrio. Pf'dc>cHrAunu 
il 'iitcm� R:lrA rhaaminato è r��don.tti:zato, probubtlt:nente da un cocitato. 11 clclq 
di ba.u della chwsi.Hr,l\done è che il computel" pr•unt& un motivo " "-l ehiada all'o­
perator«: di int•drlo ntUa elaGtd fic.uione. L' openlore Pt•& essere. aiutato dM l bl PCI! 
slbilitl di .str8rtc tutti i aotivl preccdeot�r• claaaitiea� sotto unA certa cl� 
tifiç ... Anehe qui, l'elenc.o c:f.:-.i -ocivi è radonaliu.abile "-p.a.uattdoto•• in ordine di 
clastiftc.aione �d eliMinAndo motivi molto eiailt, coal che oani moctvo � iomaA&Zzi­
nalo un3 vo : t ... aola. Se lo scbc-ad di cbuUicazioa.e � tN'IlttO b ordine, :aotivi siai 
li dovrebX:-o C:OIIParire aol:o vicini gli un' .. ts U .tltri. 

-

J) �·�! di ri<>t'di= 
Di tanto in tan�o o��l n•e•a•ario che il si�mA chieda l'aiuto d�ll 'nperatora p•r or 
caniz:zorè i s.uoi ache4ari.. 11 s,.ttora piO. ovvio ia cui qu.uco sa:-1 nec.c1hiUi:.t � n�nT 
identl!ie�ione di unita dl teato descriventi lo ateaao caso. ?cr queat'operazione. 
il �or:tputer� 1ulla ban di. su.ielia..nu fra 1 dat1 aul luogo, la. da:a • l'ora \!d il 
nome dtl testioo�c. pr•••nteri dai candid�ti cha l'operator� dovrà �rendere in conti 
tlcr.uione: e decidtrc W'-' dt.•'il"rivono in effetti lo tHNHH) evento. 

-

Al 1\!C interno, i l C:CJC?Uter oraani%%4,!ta tutt• queat.l infoV"..az.ioni in tre ache.da 
ri pci.nci.pali: • 

-

a) vch�� dci �Al: codice di riteria�otu dfl caao; co�ice di ri!�rl.-nto a 
tutte le u�itl d{ ttltO rite:enti$i � que�to �•o;(dtta; luoeo; oo� dal tatti=one; 
fonti ln ��i l� ia!o�aloni coia�i��:o). UDo sc�rio •usai�ìa:io, id�otico • que­
Jto ecc�tto t�� per le into�zioui �ll'lnterno della �arect���� deve .. aera crea�o 
per eiaac�n• fonte diGford�nta; 

�J ccr�.a d•It• uni� di �ceto: eodice di riferimealo dcll'oni�l di t•ato; 
dectagli s�lla tonte (Conte ��iaa, ou:ero d•i paraarftfi, nu=.ro 4elle parul� di ogni 
unitù codifi�nc.); etenco 4ei =otivi (un �lanco dei codici di cutti t aotivi dell"u­
nitl di testo ntU 'ordi.n� in et.� i ai presentano ) ;  C4\ulp(l dei. c011:Centi 4hc dovr('IJbe eon 
tenen il nome ddl 'opAratore e qualsi.:lt:i c:.omanto) ;  

-

tJ) Ml-Atit::JoUJ M .,,·itli: eocUce èi riferU:.ento e testo di ru·tti i ::aotivi. con il 
codice di :-iferimeoto ordioato a 1econda d�l &iate.& di cla•tific��tone; biaoacari 
pr�munirsi ?&r piQ tchcdor\ d�i moti�i utilizzaati diversi alste2i 41 cl•��iCLeA�io­
oe. 

a&ando qutato tilt ... , si r�e poaaibil• la c:oatiaua !orwa.:ione d i  un'�i3 � 
ae di dati su rapporti UJO con &:ande contenuto di inforcazioni. 

L'uso prineipal& di queito sist�� con&iltttebbe nel $uddivid•re, indicizzare r 
riaasu=.re rapporti UPO �u11a base del loro cont�nuto di =otivi. Svilupp�ndo CA�lo· 
ghi $U5sidiari di cotivi 1econdo $Celte apacificht (de$critinne dtllt t�titl. crite­
ri timb6lici o p8icoloa1ci, ecc . ) .  G.:lrA po8&ibilt oraanit&uro ed indaJare i dati in 
modi abbastanu vuHstlcott. Un CG�Pione ddlc.· domnnda a11.e quali il O)$item.1 dovreb­
be e»wc:rl! in grado di tornire uno rispo�u. c01tpren4e le Si.'iVe-nti: c'l Uni varia�ione 
dAi ootlvi mistici a qu�lli teçnologici/pstudo�citntifici col passarç dc&ll Anni, o 
de luo� � luogol tal tratta=ento dt11o ataaao calo. di�csi actori aottol1neaco co­
dvi di diverso cut4ttt�r�Jt C'l variazione Cr4 i tipi di cotl.\·i riportoti da uati�· 
ei ai diff�r�nti etl, 1t11i. �cc. nella ateaaa cultura? In �he codo i motiv1 riportA 
ti so� ca:biati nel cor� deAli a�=i! Si rie&ee a ditcera•rc ��Ile 4if�•rtaza fra i 
DOtivi riferiti &Otto 1pao�i e c;uf"lli riferiti 1n •t.ato eU: ve.!lia? 

Ovvia:::.enu:, l<' poAdbilitl 1ono quswj lnfintca, e.d. il 1istL'00.1 • • .tb'baaunu W! 
utili.' pC"rché noi ai c.ontidi ra&it'Jnevotmantt che uwi nuovi e t.reativi nr•nuu tr:ovft­
ti p•r cuo dopo il ouo ut;o. 

Hèntre il �Tindpal• sist(\•'l di cb.atlflcarioa� dei 110ch·i dovr41'bbe ����--·re b.:tu 
to s:u un ca.11piun"' rC(II• di oocivi, garJ "''C"I'�I\.-.rh. ptr quut'tvoh,done un.1 ltrutcu� 
ca inld�lc. Un punto di p•rh·l\lll è comprAn<lere quw.L ' i.: i l toampo di vatiati<nli.' d� i soa, 
getti • de�li OI&�Lli eh� figur.1no nei rappurtj UFO. EJJO l liciLulv. � un el1nco l 
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s tato presentato in tab ella 3 ,  con alcune delle specif icazioni incluse in ciascuna 
suddivis ione . Cos ì  sarebbe possibile clas sificar e i motivi d ' azione secondo il ti­
po di soggetto ed il tipo d i  oggetto , ed i motivi descrittivi secondo il tipo di sog 
getto . Si pos sono d erivare suddivi s ioni più sottili ·sulla base del l ' esperienza e -
per esempio nel l ' ambito delle "descrizioni di enti tà" potrebbe piacerei dist inguere 
"entità mostruose" , "entità umane" ed "ent i t à  robotiche" . 

Se da un lato la proposta del TEXT-CAT è di portata mo l to più ampia dei suggeri 
menti procedurali di ricerca tracciati , dal l ' altro i risultati o t tenib ili possono es 
s ere anch ' es s i  più. grandi . L ' attuazione della proposta per un TEXT-CAT richiederebbe 
in primo luogo una base finanziaria (forse anche solo pochi milioni di lire annui) e 
in secondo luogo un piccolo gruppo di ufologi dedicati e specialisti in computer su 
una base anche s o lo part-time . Come contropartita , ci si potrebbe ragionevolmente a 
s pettare che un proget to di ·questo t ipo porterebbe ad utili rendiconti sia nel campo 
delle scienze computeri s tiche che in ufologia . 

Se tecniche di que s to tipo dovrebbero essere di qualche uti l i t à  agli ufologi f i  
sicisti n e l l a  loro indagine s u l l a  p o s s i b i l e  origine f i s ica d e g l i  UFO, la principale­
appl i cazione sarà nel settore più recente del l ' ufologia umanistica . Questo non dovreb 
be sorprendere , dato che l ' atteggiamento dei folkloristi era ed è per la maggior par­
te umanis ti co .  Pochi folkloristi s i  interessano in presunte prove del l ' esis tenza del 
le fate , lasciando queste s travaganze a ben no ti scrittori di romanzi pol izieschi ! -

L ' ufologia umanis tica s i  trova comunque ad avere un gran bisogno di tecniche o­
biettive per col l audare le teorie in gran parte intuitive e le speculazioni che i su 
o i sostenitori generano . Se tali tecniche non pqssono essere applicate , l "'ufologi<i 
nuova" corre i l  rischio di degenerare in una moda teorica che seduce l ' intelletto con 
teorie di raso nero , caratterizzate da profonde scol lature e alti spacchi frontal i ! 

N O T E  
l )  Della UFO Inves tigators Network s 1  e g 1 a  parlato su Clypeus - UFO. and Fortean P� 
ndmena n . 6 ,  novembre-dicembre 1 9 7 7 ,  pp . 5- 6  ( "Osservatorio : anche la veaahia Europa! ") 

2) Più o meno regolarmente , di tanto in tanto l ' INTCAT è pubblicato a puntate su 
queste stesse pagine di UFOLOGIA . 

3 )  John Hind , "Fo lklore ", in Ronald Story , 11The Enayalopaedia of UFOs " ,  Doubleday, 
New York 1 980 (e s i  spera di poter presto vedere l ' edizione italiana per i tipi del 
l ' editore milanese Armenia) . 

-

4) Antti Aarne , "The Types of the Folk-Ta le ", tradotto e ampliato da S t i th Thomp son , 
seconda edizione , Folklore Fel low Communications, � . l48 , Hels inki 1 9 61 . 

5) Jacques Val l ée ,  "Anatomy of a Phenomenon " ,  Spearman , London 196 6 .  

6 )  Richard F .  Haine s ,  "UFO Appearance Ree ogni t ion and Identif ication T es t Proceedures", 
su BUDC Bul le tin n . 3 ,  maggio 1 9 7 7  e su UFO Phenomena vol . !  n . l ,  1 9 7 6 ;  trad . i t .  di Pao 
lo Tosel l i :  "Procedura p er la rappresentazione il riconoscimento e l ' identificazione­
UFO" , su Notiziario ufologiao ACOM n .  lO (gennaio 1 9 7 8 ) , n . l l (g�ugno 1978) e n . l 2 (seE_ 
tembre 1 978) . 

7 )  Joseph A .  Hynek , "The UFO Experienqe "� Regnery , Chicago 1 9 7 2 .  

8)  Stith Thompson, "The l?o lktale " , Dryden Pres s ,  New Y6rk 1 9 5 1  ; trad . i t .  d i  
Quirino Mat t i : "La fiaba nella tradizione popolare" ,  Il Saggiator e ,  Verona 1 9 67 . 

9) Stith Thompson, "Motif-Index of Folk Literature " ,  6 vol l . ,  Folklore Fel lows , Hel­
s inki 1932-3 6 e Indiana Univers ity Pres s ,  Bloomington 1 93 2-3 6 .  

lO) Andrew Col l ins , "The Aveley Abduc tion" , s u  Flying Sauaer Review vol .  2 3  n .  6 (apri_ 
le 1978)  e vol .  24 n . l  ( giugno 1 9 7 8 ) . 

1 1 )  L ' UFOCA'[ (per dettagli in merito si veda : Fred Merri t t ,  "Appunti s tatistici sul 
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l C O N T R O l U C E I  L---------------------------J 

Ufologia ufficiale ? No, grazie! 
Dopo &li aooenni alla queGtione UPO-Ktni•tero dclln Difesa contenuti nolto 

acoro o lltllll&l'O eU "WoloP-e.•; •i aectbra cius:t.o ritornare n1·1� quee1oionft per me­
glio commentare uns vi�enda che ormai 8i tr�ftCinA da un paio d'anni con �ve 
�o po� tutta l'utologia i�aliana. 

'rutto 0001\JOciò quel f•=igerato JO&Wio 1978 <\1Uln40 11 "L&voro" di Gonova e 
!&fAe Sel'a"41 Ro:a portarono &ll'attensione c!•l grande pUbblico 'IDU. a:otiaiagiù. 
trapelata durC&D.te il congrtD:to dei Gd.R organi�:ato a Pirflnr.fl dal ����le 4ei 
Mi•t•ri", il tatto ohe il Mi�iatero della DifeoA ai occupava anche 41 �. che 

aY_.& appr4Dtato per la b&aosna una spooiale aohe4a • ohe do tespo collaborava 
con 11 Cen�ro U!olOR1Co Nasionaler prova :n docucento inviato al CUN, al CIRS­

U'FO di GenOV'I' e al CBUAA di 'BolòP,:21a ebo v�niV\L ripreso d•llv. otompa, con gran­
de gioia dei sioun�lioti, av14i oo�e ocmpre di notizie o•naazioftale e, oome in 
queato ca�, se=i-e�iatiohe.2 A monte 41 queo�• pr�a taae vi tu l'"er­
ratow invio dél mat•r1ale el CIRSDPO che, pi� per ingenuità che per il perse€� 
mento di secondi tini Q�li l'eaaltaziono por�on�le, si l�ocib soApp�r• la no� 
Eia p.rovoomsd.o un 1 imm.a41ata reasione 461 Otlll oh e, ,ioovona, ai Yedna -pr1'V'�to 
o ctuantooeno aezo:aato del ruolo 41 unico �oonttdnte" 4el Ri.Dieioro, 'f'W)lo ehe 
gli oarobbo oto.to (o torse ancora !li oorebbo) oongo:>ialo. 

Si zveva oool lo spiacevolo otraeoico 8Ul 1° o�oro 41 "Noti&1ario uro� con 
lanoio da parte 4.1 !tobarto !'!Joo�ti 4.1 tulmi:li o aaette o. 4oat:ra o a ,..,.,. al !i 
no di r-ibadire U ru.olo di "-prima4ol1!2a• ciel Ctt: e dare 11 via M una nuo-ya pol! 
tic� nei oontronti dol Ministero oho potr�o 4ertnire 4j pA�BAtg1o dal gioco 
:iottobanoo A quello a oart-o· o:ooperta, oou largo utilic�o d.i "#otiziario UPO" 0.9,. 
�e el��to "politico" di pre11ion• •U&li aobi.nti •uttiolali" (ai ved4no � 
gli editoriali di Ro�orto Pico�ti!).3 

Oi� dn �uanto riport�to fti può imm�6inare com�, in effetti, 11 tenu� filo 
cho WliYa 11ubie:nto ufolo�:tieo a quello militc.r• abbia col t&mpo parso cou3i -� 

sten�a: •r• �uea1o au eolleramento t�p0 debole per reaiatere � un• oun p� 
bl1oieca%ione, soprattutto ae imposta�o su b�1 sensar1on�liet1ohe. Ooaervia­
mo quindi il progresaivo allontan��•nto tr& ufologi e Ministero della Difesa 
oontoa�por�oo :.l'la penU.t�t di i.nte.r·•••• a livollo giornalistico clell., �ueationo. 
Deve arri�Art il geancio di quest•anno �or aprire :n'altro ccpltolo dell• �ioen 
da, anohe quuota volt4 tutt'altro oho truttuoao per la rioere�. 

Incredibile m" vero - infatti - �larcollo Cop;�etti (o coJO lui il O<!K) rioooe 
nO!loe:ttmte &11 a:::.atemi pillot-t1:mi, ad iopM.ronirsi a. sua -volta del tanto U�bito 

faacicolo ministeriule &4 i�=t4i�ts=��te, di=o•tra:dooi cosi la •� �erie�à di 
riooroatoro {o � troppo gratiticDntft uaare quouto te�1ne?), pauca all'attaçço 
pub1>Ueando a P""tat• aul Gdlol il rA!>porto milliete'l'ialo • pubbl!oiz•M4olo sulle 
staapa. italiana gt''t..Sio rui Ui\ abile coa:uniccto AliSà, -.en•ia pl"88IO l't. quale il 
Coppott1 l�vor�.� Si&mo stati oo3l tofttimoni 4tll' e�e.pio !orae più clamoroso 

derli ultimi anni di utiliz�o &enza ritegno dell'utolo�i& per �oopi pur�on�e e 
squisit�•nte econoeioi e �&reonalistici. 3cnobè �itu�ti r ooCQ ai �uo�to ti-
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I NTCAT 

7 .  1 904 01 : 00 
Muntii Apuseni ( T ransylvania, Romania ) 

Un contadino nei campi col suo carro vi 
de qualcosa di simile a una ruota infuo 
cata avvicinarsi da sopra i monti velel 
cemente e scendere verso terra. Quando 
fu abbastanza vicina cambio forma di­
ventando un essere umano che rimase a 
guardare il contadino senza parlare . 

l ) Lucian Blaga , HroniauL si atnteaul 
:vtrstelor 
2) I . Hobana & J . Wevenbergh, UFOs from 
behind the Iron Curtain ,  p . 218 

B .  1 904 GIU 22� 00 
Rol ling Prair�e ( Indiana ,  USA) 

Tom Darby , sua madre e suo fratello � 
dere due oggetti sferici luminos i  "del 
le dimensioni d i  una ruota di carro" ; 
colore variamente descritto come bian 
co-blu o arancio , a circa 400 metri di 
distanza.  L ' oggetto si l ibrava a 2 o 3 
metri da terra , poi volò vic ino ad un 
fienile a dieci metri dalla casa,  si 
avvicinò a ciascuno e poi scomparve 
dietro una collina . 

2) O . Hartle , A Ca:t'bon Experiment , p . l 6i; 
H. Denault & G. Lore ,  Mysteries of the 
Skies , p . 91 . 
4) �33 ; I-55 

9 .  1 904 SET 
Everton ( Liverpoo l ,  G . B . J 

Ne lla popìazione si generò paura in s� 
guito a voci di una figura misteriosa 
vista fare balzi prodigios i  in Wil l iam 
Henry Street . 

l) News of the World, 25/9/04 
4) I-56 

1 0 . 1 904 OIC 22 1 7 : 1 8  
Egryn ( Meribnet hshire ,  G a l l e s ,  G . B . J 

Tre persone videro una grande luce "a 
circa mezza strada fra la terra e il 
cielo" sul lato sud della Cappella di 
Egryn . Al centro della luce c ' era una 
forma scura "come una bottiglia o una 
persona nera" . La grande luce era cir 
condata da luci p iù piccole di molti­
colori , e infine scomparve in un ban-
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co di nebbia . 

l ) Proaeedings of Soaiety for PsyahiaaL 
Resea:t'ah (PSPR) , vol . XIX p . lOO 
4) I-57 

1 1 . 1 90 5  FEB 22 notte 
Barmouth ( Merionet hs . ,  Gall e s ,  G . B . ) 

Due per sone (una delle quali un noto a 
gricoltore) osservarono da posizioni 1n 
dipendenti ,  dopo un raduno revivalista­
in un vil laggio vicino a Barmouth, una 
gigantesca figura umana sollevarsi sopra 
una s taccionata . Poi sopra ad essa appar 
ve una palla luminosa ed un lungo raggio 
colpì la figura, che svanì.  

l )  Barmouth Advertiser, 23/ 2/05 
2 )  FSR 1 7 : 4  p . 24 
4) I- 58 

l 2 .  1 90 5  MAR 22 notte 
L lander ( Merionet h ,  G a l l e s ,  G . B . J 

Mentre la revivalista signora Jones sta 
va tornando a casa, una palla di fuoco­
apparve di fronte alla sua auto . Alla 
curva di Egryn la palla girò col l ' auto , 
dividendos i  in tre parti e poi riunend� 
s i .  

l )  Barmduth Advertiser, 23/3/05 
4) I- 59 

1 3 .  1 90 5  MAR 25 21 :1  5 
Llanfair ( Maionet h.  Ga l le s ,  G . B . J 

Una coppia che si stava recando ad uno 
degl i incontri revivalisti della signo­
ra Jones vide nel l ' oscurità delle sfere 
luminose di colore rosso intenso solle­
vars i  da un campo accanto alla cappella. 
Poco dopo una luce splendente si alzò a 
un miglio di dis tanza dagli alberi . Al­
la fine del servizio rel igios o ,  verso � 
23 : 00 ,  al tre due sfere vennero viste al 
zar s i  dal campo accanto alla cappel la .­
Poco dopo , mentre la signora Jones sor­
pas sava la coppia col suo carro , dopo 
pochi secondi due lu�i bluastre passa­
rono a meno di un metro da loro . Un pa­
io di secondi più tard i ,  a circa �50 me 
tri apparvero due enormi sfere tanto lu 
minose da abbagliare la coppia , Poi due 
luci dai boschi , poi in un campo dal l ' �  
tra lato della strada tre sfere d i  luce-
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rossa intensa, due delle qu�li aeobra�o­
tH; Scindersi mentre le altre :rimati\!Viln'of 
intatt4:-

1) PS'/IR XIX p.l4$ 
4) 1-60 

14. 1SOS UJG 23 00•30 
Yny•ybwl (Gl .. ,..,,.an . S.ll.-.. G.a.) 
Diverat penone ud un radu;1o òi prcg.h;P-­
n. improvvisato videro "unil Cflo'lRU di fuo 
co .. sollevarsi do � lato della, QOOtag,rU 
prpcedtndo or(zzontal.Cnte per uo òuee� 
to metri primD dl sollevarsi. Poi un pun­
to lu�noso entrò n(') h luce.,che div<·nne 
d i  fo� sfP.rica �tr.tre cootinuava a sa­
tire, dive:uand'o più lucU_aosa cd GfSO:!!e;!:. 
do uM forma simile ud un ti=oce eH navt' 
oscillante d:1 un lato all'altra. L,ogget 
to aveva Qimenjioui apparenti eimili al= 
la l�qo, ma era =olto piV brlltante. �e­
rec.chh person(', fra. e:ui ua inS<"&J,t&nt.e \.{ 
dcro l� luce in ciclo. L'in&egnanta tor;­
nò a coc� sua per �rend�rc aua moglie e, 
nonottante abiths&e a circe 300 m�tri di 
disunu, d,e c.ua non ri"sciva più à ve­
dere lo luce, ttbbene lo tivida una vol­
�a tornato sul pQsto. 
1) PSPR XlX p. D8 
4) I-�1 

15, 190G euN)r'A 
' ... 1oodi/Ule (oore,ot. u.e.} 
Mentre eru::ùn&vano t�a Cre..·u 'Sury Pit: i' 
Woodville7 il olgnor G.Fowlec c due co� 
pagni oSservarono dué ftgure au un prato 
vicino. fo�ler aalu:a e ti avviciob alle 
figurt, =a que•tt si al�arono e •coap�r­
vero al di �opr• alcuni &lberi, t�rrori! 
zando tl.ttti i tu timoni .  

2) P�•it• n . 2  p.24 
4) 1-62 

jS. 1SOS 22 •00 
la Cello•$oue-Gouzon (Crwuco, F�encie) 
Vb Appr&nditta diciottenne, Jute. B • •  si 
icbatLe io di"lei o dodici' 0peuone" $edu 
ta in cerchio in mézzo alle strAda. Tut= 
ti uomini, nf vetchi ni �iovani, aembr�­
vano vestiti tutti uguali con una 1peei� 
di �nifop.né grlgi.a. Mentte il giovane pu 
sa 3 circa ditci oetri da loro. aLi eg s� 

l 
• 
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ri lo auordano in silenzio. Dopo �ver 
percorto un ç�nt�aio di �ec:i, il te­
stimolte vede di colpo orrh·are da sopra 
gli alberi u� �&,er6 volante eslt�n 
te veloce eh� Ili pas� proprio aop=a -
la tettu . 11 corpo d.ell'•�s.�r�. � di&po­
sto orizzontalm�nte con lt gambe allun­
go�� a unite, la tc.sta � rivolta in a­
vaeti . ' aoo si nota�o braccia ca •ulla 
6Chien. s�ruao e�serci due ali iEDDbi 
li. k'�ssere tcende in picchiata verso­
il. punto dove c\t.r&no gli uomini i n  ce!. 
ehio t il testiDoue sente un !ru1cio. 

2) WL/l n.l29 p.24 • n .130 p.l4; li.Bou­
gard, La ciu•oniq•·c de• OVIli p. 200 
4) P-l 

11. 1sos on 30 1 6•JO 
$60 N.. N-E Ol Cope Roco (Oo.Atl•oticol 

P.uec.c.hi :embri d�ll 'equipaggio 4el va­
pore 5t.Y.dl"e:.;, fi-a. cui il pri-o uffici& 
le V.E.Spencer v.Ld('"ro tre oggetti ;:adere' 
in �tè a circa � ehilo��tTi ·di 4ilt&nz. 
e poi un'c�o��• meteora discoidAle, me­
tallica. <!el d-iomec-ro di c�t;u.e octti. 
pioah&re in &c�ua a circA 2,S chtl� 
da loro, con un movtmento ond�8$iAnte & 
una ''ia roitu; nll' impat�o si aoll�vò 
un'alta colonna di vapore e acqua. 

l) ,v,.. tol"k rv..,., S/12{06 
Z) �ati, mar1o 1965; t.t.Sa�d&rsonJ Ir.­
vi•ibòc Resid$nto p.27 
4) I-63 

18. 1905 MN sora 
An�arko (Oklehoo!d, USA) 

?are�cbic perAoae fra cui �Y Ru$sel os 
servaTooo un ot,ge:tto lu=i�ao a forca di 
"c;:sppello a eiliod:co11 ceendere clall 'alt�� 
za. di 20 �eetri da cerru uttraver,;ao.do il 
��po fiQO a S metri da loro, ptr poi G� 
piattirsi e 'co:parice. 

l) C.&J .Lorcnu.o, UFOe 011e:r- til,c bn!'idc:.t 
p . l 6  
4) I-64 

1s. tsoa oa .oo . 
Pitten (fiandra Orientele, Selato) 
11 signor R.V.N. osserv& un co�lesso fc 
noce co in cielo: bidalc:eote l' .appa.riziO 
nP- aveva l'a�p�tto di una rosa, poi di ùn 

: ... • 
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calesse l L.allarmass e . I due parlarono 
fra loro in una lingua sconosciuta, sem 
brarono raccogliere quicosa e r ientrare 
no nella macchina che decollò con un mo 
vimento a zig-zag , accompagnato da un­
forte rumore d i  motore , rive lando la pre 
senza di un palo del Uiegrafo e accenden 
do due luc i . L ' erba fu trovata schiaccia 
ta e si trovarono diversi r es idui f :ra  - · 
cui. un perno , - una catena con una targhet 
ta in francese e delle i s truzioni dattr­
loscritte in inglese . 

l )  London Daly Mail e South Wales Dai ly 
News , 20/ 5/09 ; Daily Mirror , 2 1 / 5/09; 
Weekly Dispatch, 23/ 5 /09 
2 )  C . Fort ,  Works p . 639;  D . Leslie & G . A­
dàmski� Flying Saucers Have Landed p . 35; 
G . Gibbons , The Coming of the Spaceshipe 
p . lO ;  C . Bowen , The Humanoids p . 6 ; J . Val 
l ée� Anatomy of a Phenomenon p . 21 ;  FSR-
6 : 2 e 1 7 : 1  p . l 6 
4) M-3 6 ;  I-70 

27 . 1 909 MAG 1 9  08 : 00 
Maindee ( Monmo u t h ,  Ga l les , G . B . ) 

La f�ioletta del signor Beighton puntò 
il dito verso un oggetto s imile a un gran 
de ucce llo in cielo . Di tanto in tanto 
batteva le a l i ,  arrivando dal canale di 
Bristol e talvolta si fermava . Altre due 
persone osservarono la cos a ,  una delle 
quali usando in telescopio vide che era 
una navicella lunga 12 metri con tre uo 
mini a bordo . 

l) South Wales Daily News , 2 1 / 5/09 
2) FSR 17 : 1  p . lS 
4) I-71 

28 . 1 909 MAG 1 9  23 : 30 
Norwich ( Norfo l k ,  G . B . ) 

La signora Turner s tava tornando a casa 
quando girato l ' ango lo di casa sua vide 
un lampo d i  luce che i l luminò la stradas 
a giorno e sentì un rumore come di ruo­
te -che �rassero velocemente . Guardando 
verso l ' a lto vide quella che sembrava u 
na grande s tella seguita da un grande fa 
ro . L ' oggetto proveniva da NNE ,  così bas 
so che avrebbe urtato contro il campani= 
le della scuola se ci fos s e  volato sopra. 

l) East Anglia Dai ly Time s ,  2 1 / 5/09 
2 )  FSR 1 7 : 1 p . l9 

HHCAT 

2 9 .  1 909 MAG 2 2  22 : 30 
Maesteg ( Glamorgan , Gal les , G . B . ) 

Vennero viste delle luci sulla verticale 
di Commercia! Street ,  ed un uomo con un 
telescopio rifer ì  che c ' era una nave ae­
rea con occupanti . 

l )  Sou·th Wales Daily News , 24/ 5/09 
2 )  FSR 1 7 : 1  p . lS 
4) I-72 

30 . 1 909 GIU 1 6  04 : 1 0 
Oonghoi ( An nam , Vietnaml 

Un oggetto oblungo che seguiva una tra­
iettoria da ovest ad est sorvolò la cit 
tà, emettendo una forte luce , visto im­
mergersi in mare da due pescatori a 6 
chilometri dalla co&a dopo 9 minuti· di 
volo regolare . 

l) L 'as"tronomie ,  1 909 p . 51 9  
2) . J .  Vall ée� Anatomy o f  a Phenomenon p21 
li). M-37 ;  I-73 

31 . 1 909 LUG 23 1 2 : 00 
Kelso ( Nuova Zelanda ) 

I bamb ini della scuola ed altre persone 
videro in aria una strana macchina che 
descrissero a forma di barca con dentro 
seduta una figura umana. L ' aeronave si 
avvicinò dalla direzione delle Blue Mo­
untains , girò in cerchio sopra la scuo� 
la e poi scomparve nel la direzione da cui 
era venuta . Alcune fonti riportano che 
sotto all ' oggetto c ' era una "scatola" , 
ma che dentro non c ' era nes suno . 

l) Otago Daily Times ,  ? / 7/09;  Auckland 
Weekly News , 29/7/09 
4) A-3 

3 2 .  1 909 LUG 24 
C l inton ( Nu ova Zelanda ) 

Voci sarebbero state sentite da un' ' aero­
nave che paSSQ sopra la città. 

2 )  Saga UFO Report 2 : 2 , inverno 1974 
4) A-4 

33 . 1 909 LUG 29 notte 
G reymouth ( Nuova Zelanda l 

I passeggeri di un treno diretto a Grey­
mouth osservarono una luce avvicinarsi a 
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c&l4tse li.allarcass&. 1 dué parlarono 
fra loro in una tinsu� scooosciut�. se� 
brarono raccosliere quicosa e rientrar� 
no nella macchina che decollò con un mo 
vimcnt<l a zig-:"ag, accompasnato da un­
forte :umore di motor6, rivelando la pr& 
s enza di un palo del a;legr"�fo e aceenà!.� 
do due luci. L'erba f'u trovata schiaccia 
t.a e ii trovarono div&rsi r&sidui fra - '  
cui un perno, una catena con una tar&net 
to in ftuncéSE! c ddlc istru�ioni datt� 
lo9critte in inglete. -

l) Lc>uicn DaZv NaU e South Watc• Daity 
IIWB, 20/�/09; Dait11 J.lirror, 21/5/09; 
W•ekiy Diop=al:, 23/ �/09 
2) C.Fort, Work� p.639; D.Lcslie & G.A­
di.mski, Ftying SaucS"rs HtrJB Lar.dJJt! p. 35; 
C.Gibbons. 'i'lu:r Cor.n:n.g of tho $paae8h�p4 
p. lo; c.Bo\o·tm, 'l'he Humat:oiàt� p.6; J.Val 
l!.e, Ar.atomy of a Phm".omer.on p.21; FSR-
6:2 e 17:l p.!& 
4) M-36; I-70 

27. 1S09 MAG 19 08 : 00 
Meindoo fMonmouth, Galles, G.ù. ) 
La f�iolett� del signor &cigbtoo puntò 
il dito verso un oggetto simile a un gran 
de uc.ceUo in cielo. Di tilnto in t.:tnto -
buttcva le sli, arrivando 4al canal� di 
Bristol e talvolta &i fermava. Altre due 
persone osservil'rOt\O la cosa, unu delle 
quali usando in telescopio vide che era 
un& navic�lla lunga 12 metri con tre uo 
mi.li a bordo. 

l l South Wa�n !iai'iy Nws, 21/5/09 
2) PSR 17:1 p.l8 
4} I-71 

28. 1909 MAG 19 7,3:30 
Norw1èh (N'Orfolk. G.B.)  

La signora 'I'urner stava tornando .'l ca�:t 
quando girato l'àngolo di cas� sua vide 
un la=po di luce che illumina la &tradas 
a siorno e- sentl ut\ rulllOre c:omc di r-Uo­
te -<:be fP.rassero velocemente. Guardando 
verso l'alto vide quella che Remh�ava u 
Ol) grande stella seguita da un grande f! 
ro. L'oggetto proveniva da NNt, �o&l bas 
so �he avrebbe urtato contro il campani= 
le ù�lla scuola se ci fosse volato sopra. 

l} E<:at Anglia Daf.Zy !/'"im,,., 21/S/09 
2) FSR 17:1 p.!9 

-
-

• 
IICITCAT 

29. 1S09 MAG 22 22:30 
Macotog (Gl��rgen, GellcD, G.3.) 
Vennero viste deLle luci aulla vérticale 
di CQmmerciol Street, ed un uomo con un 
telescopio riferl che e'era una navé aé­
rea con occupanti. 

l) Scuth �t.es Daity lt'fiiNB, 24/$J09 
2) FSR 17:1 p.l8 
4) l-72 

30. 1909 GIU 16 04;10 
Oongho� (Ann�. V!etnern) 

Un oggetto oblungo che seguiv� uo� tra­
iettoria da ovest ad est sorvolò le ci� 
tl, �ett&ndo una forte luce, visto im­
mergersi in rn3re d� dve pescatori a 6 
chilometri dalla cosa dopo 9 �i nuti di 
volo regolart:. 

l) L 'aotronomie, '1909 p. 519 
2) J. Vallh, Amtomy of a ""'"''"".,."'" p2l 
4) M-37; I-73 

31. 1909 LUG 23 
Kélso (Nuova Ze!ando) 

l bambini della scuola ed altre jiersoné 
videro in aria una strana macchina che 
dt:scrissero a forma di barca con den�ro 
�edoto u�� fi&u�� vmDn�. L'aeronave si 
avvicinO da! l& direzione delle Blu� Mo­
uotains, girò in cerchio sopra la scuo7 
la e poi scomparve ncll4 dtr�zionc da cui 
ere venuta. Alcune fonti ripo�tano eh& 
aotto all'oggetto c'era una 11scatols.", 
ma c:hc dèntrO non c'era nèssuno. 

l) Otago !iaiZJI Tinta•, 117109; A""k�a>'.d 
lleckty .,.' �1ilo, 29/7/09 
4) A-3 

32. 1�09 LUG 24 
Clinton lNuova Z�landa) 

Voci F:.'l!"ebbeto state seoti.te do u111 acro­
nave che paw$Q $Opra la città. 

2) Saga UFO Rcpo1•t 2:.2, inv(!rno 1974 
4) A-' 

33. 1909 LUG 29 notco 
Greymouth ( Nuova Zelenda l 

l passeggeri di un treno dirètto n Crey­
�outh osservarono una luce avvicinarsi a 

:a 
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po, no: o i pul> oho rimanero aconeert.'lti &d iTTit�ti nel vndere p-;.b�l.ion.r� }$&Il!. 
aas:ioN'-10 not:icit' o}le il Kini.stero dellA Dite_aa ai occUpa d..i U70 e cha �siate u 
ca do��•ntaaione a riguardo, notizia "aena:a:io=ale" q aoprettutto �eoe�te eia� 
c�è, coae abbia:o vi�o, era �ià stata reea nota nol ·�io 1�78. 

Ci� o�o però t��roggia di piè � pensAre alle eonae«Uan%1 �o�tive per la 
steso& ricerca utologica che pub �ofiare �·�tormazio�e di que��o ti�o, studi! 
te ad arte no� per fornire notizie obie�tivo al pubblico dei mABA�e4i�, ma so­
lo por portarlo a oompuorc una ben detormi�nta nzion�• aftntire risvegliat� lA 
ourioeità JHilr gli tJii'O tAnto da. esa: ere portato l'l l' acquioto di una t"iVit.JtP.. oul­
l•argomento che, nello sperU!ze di Coppetti, tJ6J••Jb,1o Attttn il Oiorn�le d.ei Xi­
stori dovo il lottoro avrobbe potuto trovoro {m� P,URrdh che combina:ione!) un& 
prosecu�ion� dt �uel discorso ohe lo &V6V& oo1l tortomente otimolato. 

Non 4imtnt1chiamoci comunque del paoo oho pub �vera oomun�uP. aul pubblico 
Ul'lG. noticiH dol oo.libro"Cl).ooia it:-.lia.no inse�ito d.a un UFO per 375 Km." {co:ne 
t1tolavano �unai tutti 1 giorDali, alcuni addirittura in prima p5gina!): per 
l'uomo l!.tlla atra.d.a c:ib non pub che voler l!.irt "Cli U!PO e01$tono oon oerter.�, 
�irittur& il �inis�ero della Difesa so �o oocupht". Si ali�en�a �uin41 11 a! 
to del •iatoro ottrendo 31 le��ore eertec�e che non taiatono t da:do il vi• e 
�u.l cl�tico proceaao 4i "serpeote che si �orde la coda" pe� oui non si riesoc 
più a oapir., 11ol g-ià �le-G�o prolOrMa u.folo$ioo, non eolo se il fenomeno ••.! 
ate, en. ae • influenuto 4a uf'ologi e ma.aa� .. clla o •• invece è eeuo ad influen­
.za.rt entrWi. 

A.noho in QUtOto 00.001 O.O:=ru!lQUO, il CIDr h& ri1p01t0 "per le rime• d.edieando 
addirittur� uno epeoinle della sua riviat& alla pUbblicacion• intesr•le 4el 4o! 
aier miniateria.le con il chiaro inten._o eli i=pecUre Wl'ultoriore atru11u:mt�liz«� 
»io.nc eooaoaioa della vioc·nda dD. pD.rte del Gd.M.$ Jilin �ui, ai ])Otr•bb� dire, tu! 
to bene, li "e4critio�P ttn n��ero dellA ri�iata (anche aein reeltf a saorifion� 
ai sono 1 lettori non certo gratifio��i d�lla lottur� di alcun� �pprossimAtive 
oohede oesnnlutioho) Bl fino di una pi� corrett� intormacione, invece not Si 
riceoe o rovino.ro il "nobi!•" proposito utiliz,;ando lo "speciale" ooms iU"Illi.� a 
doppio t&glios un colpo contro Coppetti o CdM, un colpo � favore del CUN preaso 
sli ambionti politioi e oini�teri�li oon i�vio gratuito a tutti 1 �arlaoentRri 
e ri1er�ont1 t'n troppo es9liciti alla voci - confermate - dell'eoietenz� del 
progetto della. or•&sio.n• eU una �ieaione d'iDd•.sine oho Pi.Ìlo-tti vorrebbe ehi_! 
ra=ente idtntiticare con il CUS �tGS3o.6 

Un altro peeso t�leo,Quindi, che non potrl che contribuire ad un definitivo 
�lontanaaento d•l Minist&ro dagli u!ololi che 1lobal=e�e non possono che aver 
dato lm ' impreaaiont aquallida e tot�tlm•nte neptiv·a. 

�ti pl'"ue coc:nun.que chiArire il mio puc.to eh vi:atc. 5"lobcle aulla auostione 
partendo da un dato di fat1o: l1esisten�• di rapporti su �vviat��enti co�iut! 
d� eilit&ri oho cai verranno trasmoa�i a �ualaiTo�lia centro ufologico. Dob -
billlfto into.tti ricord{ll'Ci qual'è le scopo eU un tntt q_�le il &.ini.ate-r-o doll� P! 
fe1a, appunto difendere e protege;ere la ntt'l>iono du ogni possibile atta.QCO o te!! 
tutivo d.i otta.ooo o czioni tendenti a1 la. !'rep.x"(l.1Sione eU q,uesto ettuR.te d.c po -
tenea etr3niere. Proprio in ou�sto ambito riveste grPndin�imn·import�z� ln d! 
fe1a noi confronti 4i qualsiasi tentativo di GJ>ionns�io �oreoJ 4� eiò un� dom� 
da: como �ub permotteroi � Miniotero della Difoa� di fare distinzioni tre ae­
rAi api-o., aeromobili non identificati, R.P.V. (ptroh• no?) e UFO? Le segno.ln­
r.ioni di t:�li 06'ptti (u.che se per sli UPo il t..mino � av.?.srd.Ato) non rivest� 
no di tronte al p:roblcm:t difer:.eivo lt'!. 6tt>R"t" im�ort."nv.,. • non si nrese.."'lt 1"no for. 
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se allo stesso modo ? E '  chiaro quindi che lo stato Maggiore della Difesa ita­
liano , come quelli di tutte le altre nazioni,  si sarà s�mpre interessato agli 
u.F.o.  ( come dal significato originale del termine "oggetti  volanti non identi­
ficati" e quindi potenziali pericoli per la difesa aerea) e non solo con la co!!!. 
pilazione di ridicoli moduli d ' avvistamento ,  ma con rapporti precisi e ciroo[­
stanziati sull ' esistenza dei quali,  d ' altronde , si ha notizia nel l ' amb iente uf� 
logico da fonti di indubbia serietà.  Altrettanto chiaro è capire i possibili 
motivi di segretezza: non certo la paura dell ' isterismo collett ivo ; nè tantome­
no qualche oscura "congiura del silenzio" , ma piuttosto la necessità di mante­
nere segrete manovre e spostamenti di aerei seppure disturbati dalla presenza 
di UFO e la reticenza a voler rivelare quelle c�e potrebbero essere comunque co� 
siderate come pecche del sistema difensivo aereo . 

Fatte queste considerazioni quale poteva essere l 'unica via per giungere a 
quest i  rapporti d ' altro c�to utili al ricercatore per la qualifica di serietà 
dei testiméni se non quella intrapresa a suo tempo dal CUN, ossia l ' approccio 
in segreto tale da soddisfare ambedue le parti .  Questa via è però miseramente 
fallita a mio parere non tanto a causa dei fratelli Mantero o per Coppetti ,  ma 
per la grande immaturità dell 'ufologi<.'l. italiana, immaturità che ha portato alle>. 
solita' guerra' pel' la conquista esclusiva del rapporto e che ha a.vuto come un.!_ 
oo risultato quello di negare (forse per sempre) alle poche persone intenziona­
te  a fare ricerca e non gruppismo la possibilità di studiare del materiale in­
teressante e forse più utile della miriade di oasi-fantasma presenti negli t>.r­
chivi ufologici . 

Un'ultima considerazione . Visto l ' attuale sviluppo della situazi�ne, mi � 
bra inutile cercare di continuare a b attere ad una porta irrimediab ilmente chi� 
sa continuando a pendere t empo ed energie pneziose. E '  forse ora di apprende­
re la lezione e cercare viceversa di avvicinarsi , nel modo giusto questa volta, 
a quell ' amb iente scientifico "ufficiale" tanto restio agli UFO e tanto denigra­
to , ma viceversa tanto utile , se non indispensabile, per una svolta decisiva nel 
la storia dell'Wfologia. 

- - - - - - - - -- - - --
g.p.g. 

NOTE 
l) "UFOLOGIA" n°7 , -Paolo Gastaldi , "Gli altri dicono" , pag 16-17 ; Paolo Toselli , 

" Il fasoino negativo della divulgazione" . 
2) Si veda "Notiziario CTR�' n°3, "Verso un'ufologia ufficiale" , pag 7-8-9. 
3) "Notiziario UFO" n°l novembre 1978, Roberto Pinotti ,  "I militari itali<>.ni e 

gli UFO" . · 
4) Praticamente tutti i quotidiani h�o riportato in data 10/1/80 la notizia 

dell ' avvistamento da parte di un caccia militare italiano . 
5 )  "Notiziario UFO" , gennaio 1980. 
6) Si veda "Qua;J..che suggerimento a chi di dovere da parte de.l Centro Ufologico 

Nazionale" eu �ot iziario UFO" , gennaio 1980. 

Necrologio 
Il 6 aprile 1980 è. scomparso l ' amico e collaboratore Fabrizio Zo di Ferrara , 

per un male incurabile ohe da molti mesi lo aveva colpito .  Ai parenti e agli a­
mici ( in gran parte dell ' amb iente ufologico romagnolo) vanno le nostre più sen­
tite  condoglianze . 

continua e pag. 35 
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Proposto per un 
Roberto D'Amico 

UFO·Esotèrismo 
Avete CIAi �rov•to 1c! inuu�inll'NI di ri ntreor:-trt l> storia di un rice.r-o:'l'tol'e­

ufolorico �i .u.oi prirù ,norocci. all� na, d1ci•=o cosl, ''a��tturAEioneu? !lo? A! 
lorP oe.rohieoo 41 fprlo inaitmt t riflettieNO. 
Qu�ndo oi li �vvicin��t ,d �� m�teri� t�nto atr�n� cuanto ee�eo�, nu�le l'ufolo­
�ie be dimoetr�to di assere , 11 è inizielo�nte ebi�ottiti t� lffe�cin•ti. Lt n� 
1tre mente , forae per 1� �rimn voltA, ai eltvs •l di oour, d$lln consuetudine, 
della vita normale, ee inizie • vi3g�nre su bin.sri cbe •tenno a metà tra reAtà 
• r�nt!sia. La noetra i��•tin��ione ��ene ri�tut>.ot�te coloit• d• fi�re, to� 
gre�it, �acconti e leati�nience che talvolt• ra•entano epoene il c�ono dtll� 
loeioe, ma ohe in o�i CAao danno l• netta etc••�ione di tor nArtt èi una indl­
ecuti�ilt aconoaciuta r$alt�. 

ParAllel�monte él pro�redire dell'intere••• Qer �u�ato onono avven�ono ��­
�i atm�re due �iverai fenomtni . Inn.nzi tutto 11 nostro otnl1ero vien& � oont�! 
to con il mondo ct•llt "ioote•i", è.ell& VJrit 81'1e.g.,z.ioni che •ono state av .. n:\t"ooo 
te oer �scirt d.ll 1osouro l�birtnto �ell'1g:or3nZI sugli 0?0: �x�rnt@rr�atrl , 
dira:ens.ioci nerellele., rt:-•d. nel teooo, PJra!'i•io•, eoo. Wt noctr:a c.sntt zut•­
ri•lict� incominciP. allora un ltnto, ma intrreotebile nroctaao �i 3p$rture v�r­
ao "wseibili11 nuo.ve. ree l t� 6, COI'I\t t11nti P8b<1ini 1 ini�i•no • combs-ttoere con­

tro Prnioi, oonosc�nti e colle�hi: già non riuooi&mo niù A com�r•ndere il loro 

ottuso 3cettioio�o , lo et�eRO che �asedev,mo aolo �oobi ae�i �rim�. 

Ouesto �rovooA auaai i•t�nt,neamente un i&Dl�Qtnto, an'tm3rP.in9Ciono volon­
t��i& t il bito�o di e�reR�rei � aualcnno cht le �e�ei oooe nOi o che, �•r lo 

aeno1 ebbi- int�r&�fii �nRlo�14 
Soli t�mentt, Riunti • euooto çtadio , entriAQO a r�r oart• di eu�loh8 �u��o, 

tll1interno del aunl8 si crede di oo�er sco�rire tutto, di "Ottr lavor,re vor � 
nA aoluzione del nroblomo. Qupnto ai � ing�nuil 
Al !�scino dtll•urolo�P oont�m�rPn&a Ai A�fiunge ls rio�ro� n�l ��ssato4 L3 
noftt� sf6r� di in��=• si eoolie cino a toccnrt atori�, erohoolo�a, r�li«io­
D11 lep��de ,  tr•di�ionJ • . .  Ci si accorce a ooeo � noce r.u8o11 &iano i �1attr1 

raooàiuei n�l ��ce�to t �•l preaente èell'umonitl: la r�a ateaa• ori�ine, il t�� 
cedersi di civilt& sconosciuto o ecor.::rparef\1 l'elietent.�t di tOO:nf!.nti ::�rcheolo61c·i 

iorruiet8nti1 di reo�rti insnitg�bili1 di fonom�ni Roo�nnn�turAli , di filooofi� 
bntntt su li vera i concetti delle n�tur:+ um(ln,, 1 eçç4 

CM non ha de1is-ti to ed. è �iWlto � questo ';)unto è ormai in&aorAbilmentt� "P•.t 
duto": il terlo (le l l� curio ai t.t t la volont(l di oonoeeere tivent:-no ;>er lui in­
•os�enibili . L'o•bient• st•a•o ufolo�co, o�r·n�ent• interptnttreto nel �iù � 
o'!o f'lobient� del l 'occulto, o i oone in eont,tto con .;:"".l.ar·itori , nedium, r;.bc!oa..,n­
ti, !lehimisti , �-raP&ioolo�i , yo�, cont&ttilti , o�raone�� tAlvolt� "'turdi , 
t•lvolt� innui�tenti . Coinvolti in �eet� mondo ne �ubiAmo il fpn�ino �renna e 
lo scusiamo foro�, :.nohe neroh• si�I!X) omPi ot&ti noi 11tfiRd te•timoni di "'l.ltll­
ob� �vento fttrano o �oror•adent•t orP niù vicino a noi {otr �•nto continui�mo 

to voltr r>rlon9r• ee.condo i o...-roni dfllll� .,iO r1POrostt lo�!o.-l ffll eo�do che ci 

2 3  



circonda rruotidian�mente . 
Il fenomeno ufologico in se ste sso , ci accorgiamo ?re sto , non è ormai che R 

na parte secondaria dei no s tri intere ssi , delle no stre le tture , del nostro pen­
siero . Anche perchè ci sil'lmo o:rm�i resi conto a rruesto nunto della sua incredi­
bile a ssurdità, della su� non ri-peti bili �à, di una qua.si totale mE>ncanza di P1'2. 
ve , di una concreta im-po ssibilità di ricerc� fattiva . 

A ccantonato (ma non dimenticPto ) l 'UFO , ci immergiamo , a seconda delle va­
rie tendenze -personal i ,  nello studio di te sti antichi o di filosofie orienta li , 
dell ' alchimia o delle Socie tà Segrete , delle religioni o de ll ' e so terismo , dei f� 
nomeni paranormali o dell ' a rcheologia , dello yoga o della mitologi a ,  eoc . 
La vecchia passione per gli UFO si ria ccende per�opiù nel c a so del riacutizzar­
si del fenomeno con " flaps" oiù o meno ·imponenti o con casi clamoro si . Imparia­
mo tuttavia a non dare più giudizi affretta ti :  "il fenomeno e si ste , ma ohe co sa 
sia non si sa" diventa il no stro motto . 

Se l ' extraterre stre ci aveva iniz i a lmente affa scinato ora non ci convince 
-più . Troppe le diversità dei vari racconti , tro ppi gli avvistamenti per tratta� 
si di visite ca suali , troppe le teorie illogiche da tirare in ballo per soste­
nere que sta ipo te si . Poi o ' è  il cont a t tiamo che ci aiuta. nel farci rifiutare un 
"credo" nei "biondi salvatori cosmici" dell ' umanità! Anche l ' ipo tesi di un ' ori­
gine terrestre non regge più , troppo il tempo trascorso e poi • •  quelle testimo­
nianze nel pa ssato . ViagP.:i nel tempo e dimensioni pa.ra llele , per quanto affa­
scinanti , non hanno ne ssuna solida ba se d ' ap-poggio . 

Se fin qui l ' iter che abbiamo tracciato si può ritenere comune a tutti col� 
ro ohe si oooupano da qualohe tempo , come noi ,  di ufologi a ,  dopo di o�ò inizia 
una fase di el aborazione personale . Si e sce dalla schiera dei raccoglitori di 
notizie (e•,divulgatori de�le medesime ) e si cerca di trarre delle conclusioni 
dall ' e sperienza e dalle conoscenze acqui site in lunghi anni di studi , letture , 
inda.gini ; riflessioni, discussioni , conferenz e ,  seri t ti . 

A questo punto ai entra in uno stadio in oui ci si convince di toccare , tal 
volta , la soluzione oon uri. dito . Si tratta però sempre di una soluzione avente· 
un carattere assai diverso da quelle che eravamo soliti consi derare all ' inizio , 
dove entrano in gioco s t a ti dell ' e ssere che vanno al di � là del tangibile , qua si 
sempre legate a teorie a s s a i  più antiche di noi .  Soluzioni ohe nec e ss'i tano non 
di a tti di fede , ma sicuramente di intime convinzioni . Noi personalmente stia­
mo forse a ttraversando attualmente que sto stadio e ei domandiamo ora se il si � 
gnificato dell 'ufologia non po ssa e s sere proprio questo : un semplice pretesto , 
forse un "mez zo" apposi temente ideato da "qualcuno" per poter riaccendere l a. fia,2_ 
c o l a  dell� spiritualità umana in un mondo che ne aveva perduto la cono scenza . 

Considerando lo sviluppo dell 'utolo�ia negli oltre trent ' anni - della sua vi­
ta e ,  para l l elamente , il ritorno delle masse giovanili in tutto il mondo a ll a r� 
ligioàità, il diffondersi sempre più e steso della spiritual ità orientale in OO* 

ci dente , l ' aume·ntato interesse dello ste sso pensiero scientifico verso fenomeni 
fino a non molto t'empo fa ritenuti talmente 1> asurdi d<! non poter e ssere nep?Ure 
pre si in considera zione , riteniamo· ohe la nostra ipotesi valga la pena di e sse­
re presa in e same . Soprattutto analizzando le b� si stesse dell ' ufologia , i pet 
sonaggi ohe l 'hanno maggiormente caratterizzata , la simbologia in e ss� t�lvo lta 
ri scontra ta , l ' archeologi a  spazial e .  

_1\ secondi" delle va.rie epoche storiche l ' e soteri smo ha usato diversi " trf've­
stimenti" per poter so pravvivere , per -poter gettare i suoi insegnamenti e per 
poterai gPr�>ntire una continuità. Pensiamo che l 'ufologia. -po ssa e s sere uno dei 
suo i a ttua.li modi di estern:>rsi 11lle messe per �ttr:;orre le menti verso un idea-
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le SU1'erior&. In che modo ri t•niamo che il :i'tmor:�•no U,I!Q .oosse essere stato crt 

Rtc e mnni�lPto? Per l� v&rit' non Bi�mo �u�ti �d un� ria�at8 concr�t, e�u 
��nsi>mo n�1')"�Ur� Iii t>Oterl, trov•r"- d• �oli. 'S'' o...-r <"Ueeto oho:o "'bbiP:,o ritén�­
to utilE'< pub1,!ir.:�r� 0'\l&ltta inot�ai di l�vo�. Ri t�ni�>"'''O comuntTue poo.nibile. l>'l!l 
t>f'!'" ;.d un inaeriml)nto I')!"Otcr-il'mm:>to di elf'm"'nti tal'i d�'> ·rinvE��rrHr-t in continuFI­

?.ione 11intt��rASAft ri1'11 nubblieo . Questi •ltmf.nti ':'IOSsono tss�re di di'ferea n:-t�l 
r<��, non escludi�r:to nen'l)ure fAlBi avvi"t*m"nti e oolle1:;·P.�enti telé'P$;1tici, Eoi­
oto tuttnvi�· un1ipotec:i molto QiÙ �ll .... rmt'nt1'1: il -possibil• controllo d.% "Art·ee'i 

"C".:.>\l�u...,o'' d6ll.� m.t-nte um:on.;'l ?er raezzo di eutrgie sconoaciut(ll bl<l) d� noter 0!"2, 
Pr'!l, mPtori�liz�are l 1imme�ine l)i\t fBnt��oti<H,. C:iò non è ooi cosi. PS.surdo Sf!. 
oi oons.tote oooA çimi li f�nol tR. furono in ..,,..._RSRto otto!onute dP molti ln'"ndi ner­

sonaP''Ò conosciuti com• "Ini:i�ti all 'Artf!. dellA !l:egiP11• 

,,!l C-$rvf.ùlo u . .-nB no - �e-rivE! Pelpd�n nO).ll'onetoP 'Introduzi onco. nllfl- cei(l)n�e.o� 
oul tP.o' - è U.'l. rioettore � un e�n•r�tor(' d.i for�:. oornnio� d611� t>ii: sottile au>­

lità ehft ttt�li tr:.� d�"lll 'sn..,rgin infM•iort�. ·dell� n�turA bruto:. : t •3d'!' ?to completo 
pu� �iun��r• 3 rend•re '' st•aso \L� centro virtuale di &no�gi� r3diante. �ao 
�roi•tt� nel mondo visibile le forme çhe 1� uu� imms�nasione hv ooctruito nel­

l 'invisibil� '0-&r m�zzo d•lta ml!terie cosmica inerte" . 

Chi pot-rfl.bòe duntTue 661;;&1'6 fTU$Bto ('JU�leuno ? Si 'OOtr•b'ot !'>6na>.r� a �lcht. 
�ei•tà Segreta o�w:re ai N11•atri Sconoaci\lt.i, Al �i Ini't.i.,.ti ch(l oooondo elounl 
�idf.lrt-i)of!ro il dectino dell 1u.manità, forA• i ••t:ove Principi" di cui !)arlflt Uri 
Oell�r. 

Lo cteç�o Pnlt'ld�n çcrive ancora: "L'occultiamo hR come t>rimo areano che il 
so"Orann�tu:r>l• non esist·t 1 e.osi. oom• non •siete il c"so; eosa:o vode nel minimo 
f�tto il Verificersi d.i une� lè�P:ét 1!\ Viét'lniÙ Oi dt'1di011 fld "6tend�re il C�"'lO 1:1"!, 
rime�tple, l ' oocultiçt� r9ssomigli� �d un es�lorP.tore Ardito , ad un pioni•r�, �d 

un dissodAtore dell'intermondo: oib oht •gli coordin' nelle sua rélezioni non ( 
ha perb il ri�ore. di un punto di ori�nt�m�nto, egli m•seola 4el sogno alla sua 
testimonianza. i' auesto il suo •�rore o�uure è le condi�ion$ steso� della eu� 

ricer�e ?'' Non aono forse nueste definizioni e'O'Olioebili all 'ufolo�iA e tll11u­
folo&:o ? 

Peraon�loent� siamo convinti ehe l'ufologi � 1  �oal com'è, abbie esaurito il 
suo compito e che sia destinat� ad eutoeetin��rsi o a subire un'evoluzione. 
Forse i! boot:l cinenu,to�afico di film comtt "Incontri :rr=vvioin�ti d8l te.'rZO ti­

po" è già un sintomo di un� Avoluzione che non è ,  si bPdi, eolo d� vedere com• 
una mAg�o�e m&Saific�zione d•l f•nomeno. 

L'''UFtl-esoteri&mo" f::, secot'\do noi, n.,��s�•ri�:�mentEO 'l>arttt> di �"'U,ot� evolu ­

zione. l·ioltti diranno forse eh& UFO-eeoterisno non è un tormino nt>':lropri�to ('P�.!l 
Ri11mo so1)rattutto .;t coloro che dor;o tr•nt 'an:1i ai 1ono t)rooi ltt brig• d.i tente­
rt una definizione di UFO), es il nom� di oer sè no� hB molt? im�ort�nze, l'im­
port�nt� è osnerc. ea:Jtt:•m8nt� chE\ cocn si wol& con esso indic:tre e noi, con t,! 

le terrnin� intendio9t!l(l eaprim•re U.'lA: ricercA ufol6.gioa re.%lizz�te in fun.�ion� di 
un� rieerc� �8oteric� . 

Co�• �ro�etto di lsvoro, per verifioere l ' �ttc.ndibilità o meno dell'inotesi 
avp.nzat• pro ooni&!!;lo: 

l) un11)ccruis.iv.ione d3 !)�rts dt�gli ufologi <!.i profonde ç.ono3el!nze sul Sil!lbo­
lismo ermetico tradizionale e �!118 dottrin� �a�iça; 

2') un'analisi in t�nnini ecotE�rici deltf.l !'uturt\ teetirnoni:tnz• e dell21 pttss� 
t;'} cazistic;��, �  

3) un'in��gin� in ��rito Pi teoiimoni � ei vpri n�rson�n�i le��ti Al mondo 

continua • pag. 29 
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R E C E N S IO N I 

A C U R A  

C R I T I C H E  DE L L E  PUBB L I CAZ IONI 

(E  RESPONSAB I L I TA )  D I  P A O L O  

S PECI A L I ZZATE 

G A S T A L D I  

S KY WAT C H  
NOTIZIARIO INTERNO DI UFOLOGIA 

E MATERIE CONNESSE 

Notiziario interno di ufologia e materie connesse 
a cura della Sezione di Genova del Centro Ufolo� 
oo Nazionale - anno I - numero 2 (ottobre 1979) 

Essendo andato disperso nei tenebrosi meandri dell 'archivio Clypeus , è con 
notevole ritardo che questo fasoiool� viene qui recensito.  A parte una cronaca 
di stranissime apparizioni a Genova nel 1608 ed il reso�onto di un avvistamento 
di Venere, ,il resto del fascicolo ( ll pagine su 20) è dedicato al particolare t,! 
po di attività della Sede di Genova del c .u.N.:  lo skywatoh appunto ,  definito � 
fologia pratica e per il quale �i dà una breve guida alla soerta del luogo e d.ei 
metodi da usare, seguita da "Uno sguardo nell ' invisibile" , relativo cioè alle f� 
to non percepite visivamente,  e naturalmente da una "Guida al materiale sensib.!_ 
le" , filtri e pellicole per foto all ' infrarosso. Nel suo ambito è una pubblic_!! 
�one pregevole; il problema è che è discutibile che tale ambito rientri o si · ·  
connetta nella ricerca ufologica • • •  

DOCUMENTI u.F.o. - Rapporti scientifici aperiodici sul problema UFO nel mondo . 
vol. l n.  2, 198o (sensa data) . 

Nonostante alla copia in nostro possesso manchino misteriosamente le pagine 
da 2 a 10 (UQIIIini in nero ? - oppure agenti del Ministero della Difesa ? ) ,  dal� 
le rimanenti sette si deduce che si tratta della prima parte di uno studio mon� 
grafico sul caso 'di Sturno (da proseguire sul successivo numero) consistente ne.!. 
la ricostruzione dei fatti ricavata da un meticoloso confronto di t�tte le fon­
ti disponib ili. Null 'altro si può dire se non che l' intento non è malvagio, e 
l ' esecuzione neppure (un po ' troppo ETH, forse) .  

anno IV , n .  31 ( 29/12/80) 
viale Diaz n.29 CagliAri 

Le 19 pagine ufologiohe su 40 oonsi*tono prevalentemente in aggiornamenti 
di casistica già riportata (Valentich, l 'UFO-meteora bOliviano, il "Caravelle" 
insegui t o) più q_ualoosa sulle "strane morti e mutilazioni di animali e la loro 
apparente relazione oon il fenomeno UFO" , un paio di "temi" sugli UFO di scuola 
media (ma al popoio che gliene • • •  ) ,, una lunga. lettera aperta contro lo "scient.!_ 
sta di turno"J circa quest 1ultima" fa capolino l 'abituale paranoia che suggeri ­
sce un "complotto" per "t�noare" il flap '78 nel gennaio '79 imponendo ai gior­
nali una specie di "censura" sull 'argomento;  circa Valentich mi spiace notare 
ohe ancora una volta brani �pparsi su "Ufologia" sono ripresi senza citazione 
(e senza capirne l 'umorismo: riferimento alla battuta di Watson sulle ipotesi � 
splioative d·al caso Valentich) . Da Nuraghex - e l 'ho già detto - abbiamo diri!_ 
to di aspettarci di più: forza Cagliari, ci "Metta" qualche idea ! 
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(QNTACT INTERNATIONAL ITALIA Circolare informative, onno IV 
- . r.,5 1979, ciolootilato bif...,e, 

CONTACT INTERNATIONAl 
ITALIA 

1979 
v· 

t c� �--�· � __ ... '-"-""'-"..: 1 av·•' 1....1llt0 
SOMMARIO' 

·q pagine + COpertina, vta Ca­
pona 25, 00189 aoma. 

Nonoetante pochi lo saopiano {anohe do 
po che Gianni Luearini ebbe l& sfortunata i­
dea di pUbblioaroi un libro oopr� un paio di 
anni fa), in Italia esiste una "br&nca" del­
t•organizzazione Contao� IDternational. Il 
faaoioolo in o�etto (un po' povero di cont� 
nuti) OOn$i&te in: 
a) una lettera della neo-preai4•nteasa dell; 
Contaot alle v�ie "br.nohe"J 
b) la nao'fa Costitn•ione 4olla Rop-.l>blioa ... 
pardon, 4ell& Oout&ot Int. entrambe le oo•• 
tradotte alla meno peg�io dall'inglese. ID.o! 
tre un t$8aello info'l"\fftl.tivo preann,;moiFl un r.2. 

acconto dell'ormai arcinoto eongre1eo loDdi­
nese. In poobe parole non oi sono elementi 
per �e �� valuta�tones aepettiamo 1 pros-
eilli aumeri (allega-to (\ questo uno "tJpeOisle" 

.ui decimo compleanno dello 1barco USA sUll� tun&, argomento non utologioo 6 �·� 
tanto eeu�aote dalla mi• giuriedizioue). 

anno n n.3, ma.r�o 1980 

Preceduta dalle solite attu�lisatm• noti•i• della 
L'I)O!.IOtl'IGfi'OTO rabrioa "Uomini fatti idee" (tipo l' amnmoio della. 

oo&tituzione del CEPAJI), l� parte uto!ogica (oir•oe. 
12 p�e) si eoropone di una parte di reportage �lla rice� por�psioologiea in 
URSS di �ue gio�&listi &mericar� che tra l'Altro intervistano il ricercatore 
Felix Zigels Wl articolo "Gli UFO oome fantesmi" in oui Pier Luie:i Sr.ni riportn 
pari pari lo studio di Jaoquea Scorne.tt sulle apparizioni/ sparisioni aul poeto 
degli UFo; l• consuete. rabricer di Franco 0U30l&1 il quale c::hi-.riooe peroh� l 'u­
fologia non è Goie.a.�,e. e p9i fn un profilo biogrefioo di John Keel, o mf.tglio lo 
rioopi& p&rol& per parola (naturalmente senza citare) dall'intro4a&ione al primo 

libro del Kocl curl);t;p, dal Oruno ClTP•nJ.s 1 il "viru.s del copis-te'' st11 aeottrnendo 
proporzioni preoccupanti in I�alia • sarebbe or& che ai cere3sse qualche rimedio 
alle fo�sonnate orlai cauneta dall� �unturs di un ineettc ��e gli "indigeni� 
ohiamano "copia-copia". 

14om - .,o IX n, 4, april• 1980 

Corninoia a preocoupo.rc li� rubrica d•"attu,.lità" (sio) dellt' Giov$tti lA <Jua­
lu l) riopolnra. lo diohiaradoni E'l'li di Zigol (pottvt. .. pettare 1m altro nume­
ro, prim� di oopierle d••••"Cli Aroani" di merzoi)J 2) oi eegnal� cb& Robert Oa! 
lw,r, �Ministro francese della Di�eea", a.rebbe rec6htemente dichiarato inconfut� 

bile l'eoioten•a degli UFO (Galloy non è pi� alla Difo•• dal 1974!). In aooen•o 
di t�tti nuovi Oosola oi diletta ocn l� solitn "aummn" dei tatti accertati in u­
fologia e poi recensi•c• il primo libro di Pinotti (•• tro�t• curiosa l� sceltG 
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prendete in mano "Notiziario UFO" del dicembre 1979 e troverete la recensione 
al libro di Ossolas io_ do una cosa a te,  t� dai una cosi a mel ) .  Quanto a Sani 
questa volta supera se stessos a parte una éinqaaatina di righe introduttive , 
altrettante di commento finale ed una decina di "allacciamento" sparse per .il 
testo, le restanti sei pagine dell 'articolo "30 anni di ufologia" costituiscono 
la fedele, quasi integrale traduzione (qua e là riassunta per motivi di spazio) 
dell 'articolo di Guérin "Trent 'anni dopo Kenneth Arnold" (si confrontino le va­
rie frasi oon Ufologia n.7) f come diceva il saggios "ohe fatica essere ufologi" !  

IL GIORNALE DEl 

�isteri 
PUBBLICAZIONE MENSILE D I .  
U FO L O G I A .  CLIPEOLOGIA. 

PARAPS I C O L O G I A. SCIENZE 

O C C U L T E .  A S T ROLOGIA. 

ARCHEOSTORIA. ASTRONOMIA 

• n. 108, marzo 1980 

. Ben 19 pàgine di ufologia { si fa per di 
re , beninteso ! ) ,  in cui si notas 

-

a) ohe al GdM ricevono e leggono la FSR, ma 
scelgono per pUbblicarli solo gli articoli 

peggiori ("tiFO sul· gasometro ! ", bleahi ) J  
b )  ohe Coppetti à più ingenuo di quanto comunemente si creda, dato che non capi 
sce . perchà � ohibb,  che sgarbo!  - il Ministero non gli abbia inviato "anche gli 
altri" documenti fra · oui il ; pur �itato foglio "3NS/26/3146" {a lui li davano! 
mioa son grulli i •ilitaril ) f  
o )  ohe sono censurabili il notiziario USA della Cartier ( impaziente la picoolaf 
dopo oosi pooo te� già si chiede: "E allora, questi UFO si metteranno in con­
tatto oon noi o no?" Stà tran•uilla ohe prima di quel giorno saremo tutti mo�S 
ti,  Adamski docet) e l ' articolo "Mitologia ufologica" della famigerata Enza MB,! 
sa, cui con.igliamo di rivolgersi all 1amioo Dario Spada di Milano il quale sarà 
certo in grado di do01JIIIentarla sull '�gomento da lei oosi obbrobriosamente com­
promesso con "Eva Ezpreas" e il controoranio dello squalo spaooiato per sohele� 
tro marsiBDOJ 

· 

d) ohe &.ti811o antipatici alla SUF, la quale ormai da quattro numeri riprende n� 
tisie da "Ufologia•, citandola si (in caratteri miorosoopioi) ma senza l ' indi­
risse (novitàs la rassegna oasisiioa è stavolta firmata da Lamperi , forse per 
tar ve4ere ohe non o'à soltanto Bonooapagni ohe lavora) ,  
e )  ohe alla SUF sta invece simpatico il pianeta Venere , abbondantemente ripor­
tato --e.= .spacciato per UFO - sul GdM dalla Sicilia al · i'rentinò (sento il bel p i,!: 
nata cantare sulle note del "Barbiere": ." Venere qua, Venera là.: tutti mi vogli.!!_ 
no, tutti mi cercano" ) .  
B.B. Ili sono un po' dil'IDigato perohè avevo solo un numero cfàt:recensire, non es­
sendo uscito il numero di aprile. 

o 
i 
c ii ;: 
o 
z 

n. 93, febbraio 1980 

Nel complesso - oome visione d' insieme - è un 
bel numero, che riscatta quasi 11 fascicolo di ge,!!_ 
naio. Se perb si esaminano le singole cose • •  ·• 

t'editoriale è contorto e sembra un discorso 
preelettoraleJ l 'm'O-intervista un po ' personalistioa ( e  accimpagnata dalle. oon 
sueta giacca a soaochi sorridente con barba e oochiali) f Russo comincia (anche

­

lui: è il crepuscolo degli dei ! ) a copiare perohè firma gli UFO all 'OIU copiato 
da "Ufologia" n. 2: oi siamo covati una ser.pe in seno! (a meno che non gli l 1 ab ""!' 
biano neanohe detto) J un altro articolo di Russo (Pinotti-style?) tratta Coppet 
ti peggio di me, stronoandolo con una certosina {e  peaantuocia) precisione (od: 
dio : dopo 8 pagine e 57 note c ' è  scritto "continua" ! ) ;  Toselli è il migliore 
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eon il pungenta "� ee l'UPO non o'� oe lo in'f'eutiamo"; Fiorino inTtOI non ei 
oupi9o� peroh� ma soade tratt&Ddo •ntità isolate e parlando di "peroeoione se­

lettiY.e."� temft 8-U oui si eofferma anoh• P1Dott1 nel più perfetto atile :P.L. S&­
ni (20 ricbe di introduzione, 3o di chiusura sono &ue, il resto sono ind�i 
altrui)J StefODo Lionta parla di attendibilità doll'ipnoai in un oonfuao arti­

colo i:L oui ei eit.mo a apropoaito gli at\141 di La.wsonJ l'ennocima pu:tate. di 
Zantretta "stor.r" è �ile•�ta dai cfor.aal1, tor•• a oaua� del black-out disposto 

sul euo da alcuni t-!cerc.a.tori genoveai oho vogliono tenersi l'eaclueiv& p-er .... 
scrivoroi un libro; crasie a Dio è finit� l& oasiatica •78J aaaolut�ente inuti 
le "La nUOTa panaparcia" che riesco a non dir nienteJ noteTole lo epazio oonC4� 
so alle t.r.aetio�sioni eioloi4ee di Zungri, 0011 oo�e l• reoen•ion� finte di li 
bri di archeologia {boh!)t anoor� Fiorino, sa oonsurato (P.P.) ,  nelle l�ttere,

­

dove t'Jt. in•� - dopo la "P&ciUCl bia.nca• - la "oolonna \:riiJlc&", e1tremamente 

originalo! ! C!11l>lldo la riTieta òianon ? Pardon, o'è ,u.,otata, •• 11 n""oro 

di 111-.rao non è uoora app.U.o in ed.iool-.1 

ufologioo �er ved�re ae aono ourt !eg�ti ad altri camoi d•ll'oceulto; 
4) uno studio esoterico dell• v9ri• simbolo�iA pr•otnte nelll csaistie• u­

folo�ea; 
5) un� coropara�ione fra le �volQZioni di p�noiero dei più noti �ioéroptori 

UP'O; 
6) un1im�at�zione dt metod' di in�ginA sUl o&�QO e in laboratorio besati 

eu indioeeioni deducibili dalle antioh� dottrine oocultt i  

7) tulO studio e una ricerco\ in mer-ito allP poadbilitA dell.fl "cra,r)zione poi, 

ohie8" di torce materiali in nn�logiD con f'IVOo�zi�ni magiche, ttnnt:�ri�ioni misti 

eht, oeo.; 

8) un* �vioion6 dell'•roheolo�t epaziale aullt b�ti della atoria trAdizi� 

nale; 

9).Qr.1 rianaliai degli �ntiehi teati s�ori letti n•l lingu�g�io loro pro ­

prio � non ooio l�tterelmento. 

Siamo certi ·di Ru�citar6 con cru<l:nt$ :Pro'POete molto ecotticiEI�:�o, soprattutto 

in coloro ohe de f.lOOo sono ent.rati e cont�t�to con l'u!ologi•; è oomun(!'Ue pro· -� ,  

prio nueeto lo ooono oh0 c i  orevamo prefissi. Usando u.n' entic� f:rpse "abbi1mo 

ge'tttito i aemi, 116 s�r.;mno ros$ fio:-ir�nno" • • •  

�on poaeiamo trs!erirt neglt altri n4 le noetre •8�ri•n%e e lt sensazioni 

ch6 �bbié� via�uto e nrovpto, n� le certe��� nell 'eeist6n�a di ��* storia oc ­
cult� • nel trnmnnd�rai di auest� Attr�v�rao 1m ontiehiasimo simboliamo. Chi­

unqu{l potrà tutt�vi� indagare "'r proprio conto e toeeart con t:�.e�no ouanto },q; &t! 
ri� oceultn e l 'ufoloRi P �hbieno in o�mun� . 

PFrlendo di osoterismo legsto Bll'ufolo�i- s��oi>�o oure di aver fora� �rt� 
to le oucoettibilitG di coloro che di t•lo scienza ai oceup•no eeri8monto e, e� 
m� eGoa 3tosee ricki•de, occultamente, m� 1iano essi eerti eh� S$ l� nostr� iPR 

tesi !oese $S�tta ess� non �vr�bò� ootutò &S$tre divul��t� senza eh� un disegno 
più gr:mde non lo n v� a o� vohrt("' l'Il nom�oao. 



G.E.P.A.N. 

DUNQUE 

GE RARD BART H E L  

JAC Q U E S  B R UCKER 

M ICH E L  MONNE R IE 

ESISTONO ! 
"Se osservate un disco , un sigaro , una sfera, in breve Ul\ uFo ,  non abb iate p� 

ura di passare per pazzis avvert ite la gendarmeria o ,  meglio ancora, telefonate 
al G .E.P.A . N . "  A leggere queste righe � ampiamente diffuse· in questa o in altra 
forma dai mezzi di informazione , si trae l ' impressione rassicurante che final.� 
mente , in Francia si prendono i dischi vo:tanti sul serio. La gendarmeria è .quan 
to o ' è  di più ufficiale . QUanto al G.E.P .A.N. ( Groupement d' �tude des phénomè:­
nes A�rospat iaux non identifi,s ) , � un organismo creato nel 1977 dal C .N.E.S . 
(Centre national d ' �tudes spatiales ) J un organismo al quale collab orano decine 
d ' ingegneri del Centro cosi come ricercatori di diversi orizzonti (c .N.R.S . , ecc) 
un organismo infine ohe , suprema garanzia, è dotato di un consiglio scientifico 
di otto membri .  Davanti a tante competenze riunite ,  gli omini verdi non hanno 
che da comportarsi b ene l 

D ' altronde di ciò ci si è potuti render conto .11 9 gennaio scorso: alla t� 
levisione nel corso della trasmissione "Mi-fugue mi-raison" , una parte del pro­
gramma è stata consacrata all ' attività del G.E.P .A.N. All ' attività, �i§iamo o� 
si virtuale perohè n�� si trattava affatto di un servizio ripreso dal vivo , ma 
di una finzione ohe mostrava come le cose potrebbero - o dovrebb ero - svolgersi .  
Si Tedevano inizialmente due testimoni, molto dotati di senso civico, precipi- � 
tarsi alla gendarmeria ed esservi b ene aooolt i da un gendarme dei p iù oomprens� 
Ti. SUbito ,  quest 'ultimo avvertiva il G.E.P.A.N. , saltava sulla sua auto di se� 
Tizio e a sirene spiegat e  si recava immediatamente sui luoghi del "fenomeno" .  
Appena coinvolt o ,  i l  G.E.:P .A.lf. convocava i suoi membri , con un crepitio di or­
dini per telescrivente .  In assetto da combattimento ,  ciascuno si precipitava al 
suo posto, chi al servizio m�teorologioo , chi alla stanza degli elaboratori. In 
un attimo tutta l ' armata scientifica era sul piede di guerra. Il gruppo d ' int� 
vento "tracce" - perohè c ' erano tracce al suolo - era appena arrivato sul luo­
go che già disegnava, rilevava, fotografava, raccoglieva campioni , sondava , oar� 
tava. La squadra degli inquirenti ,  b locco d ' appunti in mano, magnetofono a b � 
doliera, procedeva all ' interrogatorio dei testimoni e alla ricostruzione della 
scena. I testimoni stessi si mostravano cosi disposti a cooperare da saper ma­
neggiare di primo acchito un teodolite • • •  

Camb iamento di s cena. Alla luce della documentazione raoooita sul posto, un 
responsab ile si b �tte la fronte: "Mi fa pensare ad un elicottero ! "  La squ�a 
gli faceTa eoo : "Bisogna verificare" •  La gendarmeria, nuovamente avvertita , co� 
fermava che un elicottero privato era stato oostret�o a posarsi nel luogo dove 
i testimoni avevano osservato la "cosa" e scoperto la tracce . 

Ultima L�magine: l ' oggetto volante ormai identificat o ,  con tutte le sue lu­
ci intermittenti ,  

·
ai soll evava in aria come mr albero di Natale. Il G .E.P.A.N. 

aveva vinto l 

Bene ! direte voi ,  eoco una bella prova di dinamismo e di efficienza ! 
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Troppo b•lla,osor�o obiettare, perchè nella realtà, contrariamente • auanto 
succede in quest& faTol& edificante, l'elicottero non è atmpre eo1t facilmente 
rioonoeoibil& ed nnoore mano rintraooiabile. Sovente il O.B.P.l.N. è oootretto 
• concludertt oggetto non identificato. Intrinaeoamente il procedimento è cna­
sto, ma per un vaato pubblico esso signit1oa n' più né meno che un organismo uf 
ticiale garantiace l'osisten�a degli UFO. Per un riflesso &6mplioiasimo - e �  
piuente sfruttato - 111olta gente penac.� . . Jl c.s.P.A.lf. non trova de-lle epiee 
sioni è perob� non ce ne aono e ohe dunque, �mmet�endo obe l'inesplicnto eliRte 
•••o riconosce al tempo �tesso l'esistenza di oggetti 1conoaeiuti. 

Eppure ogni giorno degli ingegneri, dei ricercatori o �ohe dei poliziotti 
laaoi�o dei problemi •enza aolusione; e•n•a obQ p&raliro essi invoobino né 11 
aovranna.tural•, n6 il fantaatico, né il pa.ronorma16. Allo at11eo modo, qu�do 
llOn trovt>.te pHI. le vootre p(l.ntofole non penoate ·�utometio.c:mentc oh& �>i sono Bll,ll 
t:eriali�Ea.te e ehe sono ai pie41 41 que.lcbe abitè!lte 4i un mando parallelo. � 
bene, questa pru4enz& tl1m1ntare nel ragionare non Bi ha più Quando oi tr�ttadi 
UFOJ in quèsto campo, otni etranezzn è considerata oome un(l. manitestaslon• 4•1 
fantas1ioo. 

Evidentemente, il O,iJJ'.A,U. a.f'forma oho èono i giomalieti •d 1 ttu'latioi d.i 
dieohi volanti ehe etruttano abusivamente le au6 dichiarazioni o le sue conclu­
sioni, mentre e&llo non de&idora che una oooa: lavoraro con çorietà e con rigore. 
Sia.. �a dov'� questo lavoro? O dov'� questo �gore? Il O.S�P.A.N., coal pro­
lisso di interviste, ltatiaticbe, pero•ntuali d'ogni tipo, non ha mai ril�OOi$� 
to al pubblico la. 11inima t\Jl.Q.lia.i di testilllODit\ll-&9 condotto. nel suo seno. Cel"to, 
wi lascia intendere ohe asiatono voluminosi rapporti, aia uffioiàli oh• confi ­
denziali, mfi finora solo la fede può avall�c 11esictenza. Uno eolo ha a�per� 
�ò le tripla barier• del aagreto: qualche raro e1emplare • atato 41.tr1bu1to ed 
orgtl:Liemi privo.ti dove, subito rinchiuso nel sa.notù. euotorum, non � offerto a.,! 
la vene�a�ione degli inisiati che nelle grandi cerimonie • nell• altre feste o� 
lenni della r�ligione diaohiate, Sono poohi quelli che hanno oonaid&r�to �ues� 
to rapporto non co�e un messaggio della 4iTinità, ma co�e un docum•nto scienti­
fico dQ studiare. 

Eppure l'analisi dettagliata di questo "lavoro" � al tempo etesso edifican­
te e oosterna�to. Niente a ohe vodero oon l'idillico soena»io della tel&Tieio­
ne. M• udito piuttosto. �ss•n4o atato osservato un oggetto discoidale nei d� 
torni di Lu9on (V&tnd.el.l) il 9 febbraio 1976, i testimoni ttVV'ertirono immedi�ta ­
Dente i g6nd.armi' di q.uesto. citt�, i qua.li � rectu>ono eedutn atMte sul posto e 

• • •  non videro nict•. Traamiee:-o oomunç.ue un rapporto al l& rendarmeris di Sn­
ble-d'Olonn•s, ohe cominciò gli intértogatori il lJ febbraio. Diuoi giorni più 
tardi, dopo che i gcnd3rmi ebbero eentito un testi=one indipendente le cui con­
statazioni non ooncord�vano con qu�lle dei �rimi testimoni, la pratica fu dio� 
r•t• ohiuea e inviata a diverei destinatari. Due ea•mpl•ri riuueero a Parigi il 
27 tebbr�o 1976. Il a.g,p.A,N. non ne tu mosso al corrente, e per un buon mo­
tivo, non eaistéva (sarà creato �uindioi mesi 4opo). Percht di&volo allora qu! 
oto oreac.§..eCo, c--he elle televisione uosteneve. è. i non oco-uJHtrci ohe dèi oa.ei più 
.recenti possibili, riesumb ctlle&to r�pporto e ai recb eul posto 11 14 lnA.I'Z·O 1978 

oioè 4u� anni, un·meat • c�que giorni dopo 1 fatti? 
Pasei�o oltr� a �ueote incoerenze ini»iale e vedi�o il risultato dell'i�­

tervento gepA11iano. ��ao si è rn�.terh.li7.v.ato in un !'.�pporto cii 43 pagine che l& 
dioc lunse o-ul metodo e sulla eerietl di questo gruppo di otud!o é&dioente soie� 
tifico. Sene� �t t�rd�rci çu numeror.i errori di dettaglio già rilevati da Domin! 
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. que Caudron , un ricercatore indipendente ,  andiamo dritt i alle conclusioni. Il 
G.E.P.A.N. classifica l ' avVistamento nella categoria "ravvicinato" (meno di 200 
metri) e diohiaraz "Boi riteniamo che i cinque testimoni di Luçoon hanno real�· 
mente: osservato il 9/2/76 un oggetto volante di aspetto metallico , di forma di­
s coidale ,  di diametro prob ab ilment e superiore ai dieci metri " .  

Ora, un att ento studio del rapporto mostra ohe in nessuna parte di esso si 
fa menzione di calcoli di triangolazione ohe permettano di affermare ohe l ' og ­
getto ( isolato in un cielo oscuro , lontano da ogni punto di riferimento) era a 
200 metri . e  pertanto di calcolarne il diametro , 

Meglio · ancoraa b enchà due dei membri del consiglio scientifico del Ga:fi-P."oA:',JJJ 
abbiano chiesto che s i  considerasse l ' ipotesi di una luoe diffusa da nuvole b �  
seJ b eachè , durante l ' inchiesta, i tes:t imoni ahb1ano situato l ' oggetto in pro&r 
simità del punto dove quella notte si trovava la luna, il G.E.P .A.N, afferma p� 
rentoriamentes "La luna stava tramontando , ma non era visibile a causa delle n� 
b i" • Afferuuisione s ingolare . perohà , nel l ' inchiesta da esso -:stesso effettuata ,  
s i  può leggere che· i l  cielo era s�reno e che era presente solo qualche nuvola 
bassa all ' orizzont e !  Infatti, come dimostra la oontroinohiesta effettuata �a 
Dominique Oaudron , i testimoni sono stati senza dUbbio ingannati da una lumi� 
nosità vagament e discoidale ,  in movimento a causa dell ' illuminazione degli stra 

_ to-oumuli da parte della luna n�scosta dietro di essi . 
-

Non è q� il caso di fare . il processo ai testimoni ingannati da un caprie� 
cio atmosferico - può capitare a chiunque - ma ci si permetta almeno di stupir­
ci del modo in cui l ' inchiesta è stata condotta dall ' "ufficialissimo" G.E.P.A.N, 
del quale ,  in virtù della sua aureola scientifica, tutti sono disposti a fidar­
s i .  Non soltanto esso avalla senza esitare dei dati soggettivi forniti (a memo 
ria) dai t estimoni, ma applica le sue misure e i suoi calcoli a questi e non al 
l ' event o .  E' quest• che ·ci si deve aspettare da a'� che si proclama se:�­
ria e che pretende di lavorare nel modo più obiettivo ed impersonale? Si ha la 
impressione che accordando una fiducia smisurata a t estimoni ohe gli oembrano 
credibili il G.E.P.A.R. non cerchi tanto di verificare se una certa manifesta­
zione UFO ha avuto luogo quanto di provare ohe il fenomeno UFO esiste. Come se 
quest ' es istenza giustificasse la sua • • •  

Perchè , b isogna dirl o ,  il G.E.P.A.N. non è nato nè da un improvviso deside� 
rio dei ptibb�ici poteri di conoscere tutta la verità 

·
sui dischi , nè da un bis� 

gno di rassicur�e la popolazione , nè dal l ' intervento miracoloso di qualohe Jéan­
Claude Bourret in favore degli extraterrestri diseredati. Bo, la faccenda è più 
banale e dovuta altrettante al cas o _  che alla .neoessitl. Da una buona decina di 
anni un ingegnere del c ••• E .s . ,  Claude Poher, si interessava agli UFO a titolo 
personale - il che è per�ettamente un suo diritto . Si fece conoscere con un vo 
luminoso rapporto ,  apparentemente convincent e ;  subito seguito da altri due , al: 
trettanto eloquenti Per non ·.lasciar,e una cosi b ella vocazione consumarsi nel 
dilettant ismo , il suo hobby venne ufficializzato e si creò per lui il G .E.P.A.N. 
L'uomo giusto ai pç�stc giuoto J 

Sicuramente , certi spiriti pes�imisti - il mondo è cosi catt ivo l - hanno 
fatto osservare che i promotori del G .E.P .A.N. si sarebbero forse mostrat i più 
circospetti se avessero letto interamente ed attentame.te il primo volume del s! 
gnor Poher, intitolato "Studio stat istico relativo a 1000 t est imonianze di avvi 
stamenti UFO" . Secondo loro , questo rapporto ,  oensiderato la Bibb i� dell 'ufol� 
gia scientifica, non resiste ad un esame uri po ' pignolo . Allora apriamolo e v� 
diamo per esempio da dove escono questi mille casi (che in realtà sono 825) pi� 
mente raccolti dal l ' autore . La _pagina 122 ci informa in merito: il 31% dei ca-



ol oono �nLtU <i& ..,. rirtn• per fonaUo! eU 4ioohi •olMUJ il 6o,64" pr••..,­
cono dA 4ioorai bollottiDi utologioi • d� libri di liornnliatl (como lo •orttto 
ro di fon�aociensA Ji� Ouion)l solo 1'8,)5� hanno por fonto 4oi rapporti uffl 
eU! i o uoiail.&ti. Soab .. " eli IJot;DAH l 

Jiooco- aap .... infatti cbo molto 41 queoto riY!Sto dotto opoc�lio .. to o 4i 
qaeati 11�ri detti 41 TiYela•iana •••oolano afacciataaente lo bQr1e, i !alai 
crouol&oi, le floc:r-U ooatuinni, 1 fotti ao" nrifi�Ui, coa qQlc!uo 1zt-
�ma •-a.."'i& coa4ottC\ '* por:>CDe ccnTiD .. iD aotto>po. QGollo cbo Poha>' 
AD&liooo otntiatioaaonto non aono 4o1 •••1 utologici ma 4ell6 toott.onia:so di 
••oo.nda, tersa. o quf'llrio. tnUOt 4•1 ntooo:a.ti gio·rn.li.et1o1 aonaa toa.ti, elette d,! 
�io oo.ptlate o 4oto.-..to 4� scrittori tan,ao1o•i, dello tradcoionl &Qprosoi­
_,h•e. 

lnoltre, biaocna ••••r• 4'una grand� 1��naitl p•r :on rao4er•1 oonto oholp 
�or parto dello oto>"io otrutta�• dallo rhiote e dci libri utologi"i oono 
C:U. rla\e IIOCU:':at..a:cte ••ledcmat.e � •erri.r• 1.& •c.a:aa• • e.onener. la •te -
4•"• UtU1asar1e ooae S't'%"DUto 4i lA•oro • tezo.. 11-el-1& "arH.pa.n.a 'ImA 'YÌJ"'t\1 
eoi .. Utioa. 

Ila o'- eli p8""-o• la • .,,!.or 1'1\J't• di �uoDU nsoco9t1 oono 4'""" rftJ'c> po­
•ort' eli ùti. ID 666 oaal (oioè 1'8o, H�) ....,. aawi- D.lo:oh doll'ot' doi t� 
nt..t1 iD 648 oaol (11 7&,55�) ooll ooJWoOi•o le """lli&ioni aohorolosiohol d!. 
�i tl•=•A�ari c�p oolore, 41monsioA1, luminoltt� dell'os,..tto non figurano eh� 
� iD un ouo opi 4,.., IBtino, ea:i 65 oaoi il1 ODi tntonucono docli ertr; 
tar1'o•tl0 10 oolt&Dto ci fo!"&iooo:oo •• 4...,rlw1ono accott&:>1lo dol':li oaini •e!: 

Con l'aiu�9 d�lla macia 4•1 �,JoolAtor., t taQilt laao1ar cr•4•r� cbn ftt � 
fatta 4olla ot .. ueuoo n 1000 t<Ostillonioaso, ... tre lo oorot\orìoticl>e piO 1.1>­
t.,._•,..U � <i& ,.. Tant!.Dn eli ONi pi� o •co inoontroll.ll>ili o pi� o a� 
co rie&mocfiati clft1 � oaoerdott clolla �•118iono utoloJioo. "Giaot•, oomo 
4ioollo p;U 1;to:n:atio1 otat\Uiitoneis p.rbap iD, p.rb.,e out (tnoerito opO .. Ats 
� • tiroroto fuol'i &Un opauatura). 

lD •orlU, tlrtt& l 'Mob�� dolb .,..otrtioeo ldolopc:& pro•teao 4ol Uno 
el::t oertu.i •oklio.a.o Yedtrt d.ti !'.ncee.ni lA dOY't nOA oi ocmo cb.t tea�SQ0!11rt�e. 
O.., co.a. o•t usola.tutnt:t ltie.ogno di •••ore taperli pe.r A4c.orge-..ei hlla freE. 
1111 �lla �&S't111oD.iD&& -.&:l&-, né gfmdt ttMi.oei � riOO:OICirl qu.lcu.o d.ti 
p�ottsi an. con4ccofto •ll'errore. 

1) All'ol:'>.PDO di "" aniot..,en�o UFO poooono eaool"'t un'iftfboiU di 06&•t­
'\i o d.i ICtno, che non òla.no per poco idantitieo.ti d6ll1o&�Jonatort. \;ueeti !a! 
tori 4oto.....,.,.u, coM dio0110 gli paioolop, poooODO ooooro ota banall (tOl"i di 
-\o) Ida uturall (...trt), oia eOQOdol1011 (t'clhoinl ,aobulu-tl, ua imonooi 
(....,O'n'e atHtari) oi& c:coici (tigur• di !.Dn..,oraU !olloUiii.IRi nolla natura), 

2) Lo r..,P.oni doHa noo-id.•:rti!'icutona """o 3ltrèUuto U.:.o:oreTolh � 
:r&IIA (its. �oaia, 1D ••-tool"'logie ) ,  con4ilio:ù c!.'ou•t-ft•ioae (utte, neb­
bia) , ot�to peroon.lo (41!ott1 41 �ioto, �ootlonabilitl, oaotiTitl), oco. 
Per non parlare detle illueiotti ott1oht1 delle f&ls& p�rce&ioni � delle aberr•­
aiont . 

L'w i_. 41 quoto oontuo1C>ni fon>ioco gil 4o aoUo U vo•oo cld C>OntciD­
cento e:qli t'l'C. IA ptO., es. aono tvt'to le �ra�tpoe1ci·ODi,lt cbilltre. r detta­
Ili o•••rv•ti non eono oocpr111 =eg�to dell'or�tto stooeo, • DoDo riport.ti • 
a.eooocla eU oi� c� tYOO&Do' t t'r8:::coct.t 4i una a.eteora 4J.Yet.,...J'l.o obl� llllliaoel, 
le pale 41 1ll'l elioo\\e:oo utem-.11 =a D-o})t ed u:n p.M_lono or-�no •irle e.OM: le 
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due parti di uno stesso UFO. Il testimone , convinto d ' essere in presenza di un 

UFO, adatta la sua visione al proprio convincimento .  Per esempio, a Beauoourt­
sur-1 1Ancre � uomo sconvolto da una luce che ha preso per un disco volante co� 
sidera - logicamente- che le ombre ohe si agitano sul prato sono degli extrate� 
restri. L ' inchiesta rivelerà che non s i  trattava che di pacifiche vacche . Di 
front e all ' inesplioato anche la logica, di cui siamo c osi fieri , oi gioca degli 
scherEi z  noi incateniamo gli eventi secondo ciò che dovrebb ero essere e non ne­
o�ssariamente secondo ciò ,ohe sono Così , qualche anno fa, un poliziotto am� 
ricano raccont ò ,  ancora tutto commosso , d ' aver visto uno strano oggetto metalli 
co posarsi in un campo. Fatta l 1 inchiesta, a·i tratt ava di un nuovo abbeverato­
io posato il giorno prima da un autoca.J;"ro . Il téstimone era stato scioccato da.! 
l ' apparizione inaspettata di un oggetto insolito in un amb iente che conosoeva b� 
ne ;. nella sua memoria il luogo doveva essere vuoto e ,  quando un raggio di luna 
gli rivelò l ' intruso , la logica gli dettò che questo non poteva venire che dal 
cielo - quindi lo vide at�errare l 

Troppo spess o ,  quelli che sfruttano queste testimonianze funzionano allo 
stesso modoa mett ono i dettagli in conformità, le coincidenze in rilievo e rid! 
segnano gli schizzi del testimone . Quest 'ultimo , trovando che le correzioni re� 
dono ancora più plausibile ciò che ha visto , finisce per convincersi che la ve� 
sione finale ! oiò che ha vist o ,  e la installa nella sua_.memoria al posto del r! 
oordo dàll ' event o .  E' così ohe si finisce per ott enere questi "oasi ufologioi 
a forte straneBza e buona credibilità" , come dicono gli specialist i .  

Quanto a i  oasi estremi ( incontri con um�oidi , contatti ,  rapiment i ) , essi 
non sono tutti necessariamente dei falsi né delle leggende. Ma i ne�ologi , gl i  
psicanalisti e gli psichiatri sono certamente più adatti a eviscerarli degli 
"scienziati" del G.E.P.A.N. Intatti ,  sotto l ' influenza 4i una forte emozione o 
per autosuggestione, l ' uomo può conoscere degli autentici deliri. Conflitti p•! 
ohici inconsci o malattie come la naroolessia ( impr_ovvisi attacchi di sonno) PO!. 
sono provocare crisi di confusione mentale . Il testimone è allora convinto de.! 
la realtà ob iett iva di ciò che ha vissuto in stato anormale .  Il fenomeno si in 
serisce talvolta nella continuità dello stato di veglia ( allucinazioni patolo� 
che ) ,  ma generalment e è seguito da un ' amnesia temporanea, Che in seguito i rioo� 
di vengono a tappare . A supporre che ci sia qualcosa di vero nel recente affa­
re di Clergy-Pontoise ( il "rapimento" da parte di extraterrestri del giovane 
Franok Fontaine e la sua ·riapparizion.e otto giorni più tardi ) ,  è senza dubb io in 
questa direzione che si sarebbe dovuto cercare. ora è troppo tardi ••• 

Il problema degli 1lFO non è insol'Ubile ,  b isogna ancora trattarlo con un mi­
nimo di rigore . Certo, lo scienziato- deve tener conto dei dati forniti dal te­
stimone , ma deve anche tener presente che si tratta di stime - e mai di misure ­
e che b isogna modularle in funzione delle condizioni tanto materiali che psico­
logiche dell ' avvistamento. Così ricollocat i  nel loro giusto contest o ,  questi d� 
t i  saranno poi comparati ai possib ili modelli (astri , figura umane ,. plasma,_ fe­
nomeni ottici ,  psioosi - ed anche UPp) . 

In luogo - di quest o ,  il sogno degli ufologi da trent 1 8nni è di dimostrare , a 
partire dalle testimonianze , la apeÒifioità del fenomeno UFO, vale a dire le ca­
ratteristiche proprie dei dischi volanti ··-ad essi sol tanto. Mettere queste ca·� 
ratterist iohe in evidenza è per loro il mez.zo per provare che gli oggetti volli!!. 

't i esistono e li hanno incontrati .  ora, quale che sia il loro zelo, essi non � 
no giunti a stabilire questa specificità. Essi hanno di volta in volta indioatoa 

A) l ' oscillazione a foglia morta dei misteriosi oggetti - ma questo t ipo di 
oscillazione è altresì propria ai palloni , agli uccelli e • • •  alle foglie mort e J  



B) 1•arreeto di orologi, radio, motori - �� dei testimo�i hanno anche sesn! 
l8.to queati incidenti quando avevano visto una metool"lt.J . 

C) l'&gita�ione o il silentio degli animali - ma d•gli oaservatori hannof&! 
to queuia oonsider•cione quando il loro UFO non era che il pianeta VenereJ 

D) la paraliai del testimoné, le cri•i di sonno - ma queat• at•sse aen•azi� 
ni sono stete provate da conte obe aven preno l• lUZUi per UD v.aoello ert.r•'t•!: 
rest�e. E ooaì via. 

Tutte queate atranefize che ai "f'UOl fa.roi prddue per oar�ttteriatiohe &'J)eo,! 
fioho oi ritroV$nO in te�iimo�ianze perfettamente spiegate, e sono esse eteese 
apiegal>ill.. Irlatti la maggior parte dei rapporti 4i avviotam61lto, ben lontui 
dal rivelare UD$ quelsi.oi originalità nol comportamento di oggetti aoonoeoiuti, 
mostrano che al contrario •••1 obb•41acono alle leggi degli oss•tti oonooeiu�i. 
Non earà perobè1 giuetpmonte, soao oggetti oonoaoiuti, me non riconoaci�i aai 
ha t ilnoni ? 

Quindi � un'autentica analisi critica ohe oi si att•ude d� �·� eoien­
tifioa ohe pretende 4i l.Worare nel modo più obiottivo ed imporeonalo poeeibilo. 
ll non un sOplioe 'Verbale ohe t:n.lla un& teatimoni&:�:a& • lascia la porta aporia 
v. tutte le interpretasioui. 

E so ai ba diritto di mostr�ai severi nei confronti del G.E.P.!.B.; è per­
ohò l'etiche�ta"ecientifioo• impone ùei doveri pià oho oo�ituire une g�nnzie. 

Di il primo di questi doveri è di olimi�o lo conolusio�i atfrottoto oho unp� 
blioo ingannato dal carattere U'fioiale d •a orga».U'IDO tr-a•.torza troppo fao11-
=ente 1n oerteczo. 
IlOTA DEL 'l'!Ull11!"!'0!!E ---------
Oi� cbe più ai diepiaoe è non aver potuto rendere in italiano 11 gioco di paro­
le (intrad�cibile) del titolo originale dell'articolo "GEPAM, done je suis" ohe 
in tr-mceae suona quasi U6"Ulle a "jo penso, donè jG suieu, ossia al ea.rteaiano 
"oogito ergo sumu, con evidente riferimento all� tesi di tondo dell'.rt1oolo. 

E.a. 

SI DICE . . .  
- oho certi "ufolo«i" ai oiano risentiti d•i ooemonti loro rivolti nella rUbri­
oo ''Gli altri dicouo" t o cbe tali portJone manifeetiZlo ineoff•r•nsa vera o le eri 
tich• a� UPOLOG!At a tale proposito teniamo $ �ibadi� di non avere alOunQ re­
sponaabilitl ee'queate peraone fanno, dicono o eorivono coa• che aarebbe meglio 
non tar•, dire o scrivereJ 
- che oi siamo =on�ati la test� penaando di e&sere i �iù belliJ preoiei�o che 
non abbiamo mai detto di essere i migliori& non è colpa nostra �e davanti a noi 
non oi vuole andare n•asuno, non abbiamo mai eft•ttuato blocchi 3trad&li e non 
eaiate divieto di eorpa6eoJ 
- ohe Paolo ,Oaatald.i aia lo paeudoDimo di Paolo Fiorino; 
- che Paolo Onet3ldi eia in �e�ltà Edoardo RustOJ 
- che sia Paolo Kerouri che continua a aoriTere aotto lo ps•udonimo 4i Paolo C! 
ehl4il 
- che Paolo 0&J'taldi sia uno dogli pseudonimi di Oianni Settioo; 
- oh& le reoen:Jioni d.e "Cli altri dioono" sia.�o curate da Oitul Paolo Grasaihot 
- ohe il vero nome di P�lo 03et�ldi si$ Luigi SorgnoJ 
- che dietro a Paolo Castaldi ci sia Paolo To�elliJ 
- che sarebbe ora di piantarla di preoccuparsi di ohi può o3�ero Paolo Gaetaldi, 
anche �•r evitargli una �risi �i identità. 
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UFO : 

Rocco Manzi 
"UFO e pot ere 
Pompei 197 9  

MANIFESTAZIONI 

DIABOL I CHE ., 
• 

dell e  tenebre" 
Gian Paolo Grassino 

"Fipito di stnmpare nel novembre 1 979":  b enchè q_ueste parole s iano impresse 
chiar<!mente nell ' ult ima ;>agine. di questo lib ro ,  è mia convinzione , del resto con 
fermata da diversi fattori , che esso sia stato scritto (e forse sarebb e stato l� 

gico pubb l ioarl o) una decina di anni fa . In ogni sua pa:rte infatti "UFO e pot; 
re delle t enebre" si rifà al;l1.u�ologia degli anni 1 60 ,  secondo un ' impostazione 
che oserei chiamare "classica" . 

Si inizia con la "storia.., degli UFO, ossia. la solita. presentazione schemat.!_ 
ca dei cas i più famosi tratti . da uno qualsias i dei libri già allora editi in I­
talia, "attualizzata" con l ' aggiunta di alcuni oasi recentissimi del ' 78 e ' 79 
che da soli non b astano a dare un senso di continuità ad una casistica frammen­
taria e scontata.· •. 

Passiamo quindi all ' esame , come da copione , delle varie commissioni d ' inda­
gine statunitensi e su cosa si è fatto a livello ufficiale negli altri paes i , in 
oui possiamo notare ancora una volta la mancanza di de.ti recenti ( ad  esempio il 
GEPAN non viene neppure nominato, mentre per l ' Italia vengono ricordati solame� 
te il Centro Ufologioo Nazionale , il Centro Studi Clipeologioi , ora Gruppo Clyp� 
us , e l ' ormai da tempo disciolto CISAER) ohe non può che sfa.lsare le. visione gl� 
bale che si può avere della ricerca ufologioa. Significat ivo è a questo prop� 
sito il capitolo dedicato ai pianeti del sistema solare e alle possib ilità di 
vita i�telligente su di essi che , se non .giustificab i l e ,  ere. almeno scuse.b ile n� 
gli anni passat i ,  quando non si era in grado di fornire delle reali alternative 
all 'ETH e quando ancora era limitato il numero delle missioni spaziali dirette 
appunto allo studiò part icolareggiato degli altri pianet i ,  ma non è più ammise! 
b ile oggi ; che si sono acquisite conoscenze sufficientemente esaurineti sulla a!_ 
soluta mancanza di vita extraterrestre nel nostro sist ema e si sono sviluppate 
t ematiohe ufologiohe nuove che sono in. grado di porci in una nuova. posizione nel 
lo studio del fenomeno stesso . 

E '  quindi sempre più convinti di trovarci di fronte ad un vecchio manoscri! 
to t irato fuori dal cassetto dove si trovava da anni e riutilizzato sulla •eia 
del l ' ondata 1978 che leggiamo la �ascrizione di funzionament o ,  aspettç ,  manovre 
di aerei, elicotteri, razzi, palloni sonda ecc . , descrizione che non serve ass� 
lutamente ad introdurre quello che sarebb e un interessante discorso sulle misi� 
t erpretazioni testimoniali ,  ma che ha il solo compito di far capire , a mo ' di di 
dasoalia, di cosa si st.:l..a. parlando , Così come nient e di nuovo ag«iimge "loo.iti 
ale sgnardo alle varie ipotesi int erpret a.t ive che , per l ' occasione , sono ridot­
te a due a ETH e armi segrete .  Inutile sottolineare l a  mancanza d i  ogni riferi­
mento non solo alle più recenti ide�, ma addirittura a tutta la corrente del -
l '  "Ufologia nuove" .  
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Dopodiohè fiulllente q,ualcoss di nuovo, o ••alio, d.i d.iverao. L'aut-ore in­
trodnce in!tt.tti \U'I.ll lungo. trnttat.ione. t-e.olofiOn aucli eeeerl intt'"lli.genti del ­
l'wtivereo, ODI!� non solo gli uoaini e gli even-:u.a.li e::tc1 ertrate.rreriri (te 
an del reeto til trattato de �ari a'.rtori), &a uche l• tl1i.c:e dei det'w!-ti, �li ­
angeli, 1 4i�Tol1 ecc. Presi dallo sbigottiaento torni� sui nostri passi e 
dalle priae P�«ir.Q uoopriamo cho l'autore, Rocco XL�zi, l �  aacerdote e cbe il 
libro h,.. M-dirittura ott·enuto l"'imprim.a.tur" eooleoiaetioo1 tutto ciò r·ie�ce a 
a�i•rar• il �ercb• 41 un 1nt6resse tanto mArcato �·r gli aapetti teologici del­
l'ereo�nento intelligcua:e netl•univoroo, rea non ohiariooe ttualé cis il neeco trr. 
questo diacorao e gli UFO. Traaport&ti q_uind.i da um�mn curioaltl acctl4·riarno 
il pesoo o Oi RooinGiamo a terminare la lettur� del vol�otto (190 P"�ine) per 
•coprire 11 t1i1te q�1lch& altro nesso in gr�o di aptegare me�lio 1� p�ai�ion� 
del l •c.utor(l o, l)urtroppo, veniamo preniati de unn oorpr<�an • • •  non proprio pi\ -
squale. 

Il uootro Manci, infat�i, ci introduoe brev�onte aloUDo praoe di �oelziono 
noi contronti dogli UFO o quindi formulo un giudi•1o globale ointotieo o do!inl 
tivo su "tutta la queatione. Cosa sono gli "!D'O? .l::laeri erlrater-Ns"tri obo v·e!!. 
gono • Tiaitai'Oi a bord.o 4elle loro utron.ni? lllprobabil� -per l'inabitabiliti.. 
del airicaa solare e per la "tro$1PG grande die-te.nu 4Nle o.ltre stelle. Delle 
ar.i aeerete terrestri? ��nteeente no. L'ba detto anche Hynek (e Jo8epb è 
c.erta=e:rte l:IC uo:o d'onore • • •  ) ed e.tfe"tiVaDentt l'idea c11 \V'lA fe.ntooatic.a, ai­
oterioe1eo1.8a ca.v.anto C("W\Oi pe.rtett,a CACCbilla terreatre uo:c. • iA. çado di reg-� 
re Qer piO 4i trent'&Dni. Coa� diavolo •��o dunque queoti UFO? "Sor.o cr� 
at--u.re 41 Dio?• - ai ohiedc Padre Roooo Kansi - N'o, p.rch� gli UFO non rivelM.o 
l'intrinaeca bontl, sa�ienta • giuatizia dc«li atti ooprtnnetur�li di Dio. ae ­
oondo 'uanto atform�to dalla dottrin� onttolioo. 
Con argomentaeioni aimili ai arriva &d escludere la pattrnitA degli UFO agli. A� 
geli, allo ani=• d•l Peradioo, del Pur�torio o addir1tturn d•ll'Inforno (que­
sto ultimo 1�ooa1bilitnte pereh� bloeeoto nall• o�rooraziono infernale) o qui� 
4i non �oaeiamo, �er ovvia eacluaione obe attribuire l& oeuoa di tutto a Lui, 
al Deaonio J Per usare le parole dell•autorct 
"110!! CI Rl'IIA!f!: DU!I�OE C!ill COXCWD?l!E COl! O:EliTEZZA CB:!l I IHSCRI VOLANTI SONO OP,!! 
IlA DIABOLICA•. 

Ora, eebbeno •i& epeeao presente negli u!olop la tentazione d.i mtt.nd.tu-e ap­
punto &li aro • • .  al diavolo, :1 secbr. un po• coooeeivo pone�e ohe siP in•ece 
Lui - 11 Diavolo - • u.nd.e.rli n noi utologi (co:!! 11 obia.ro pre•upporlo1 suppon­
go, 41 fArc1 • • •  4am!Aré l's.nUoa). 

Soherzi • pa..rte, una tsim.lle po-s.i�ione ei corenta 4& ••• a4 tm e.p;>roeoio 
seientifico • lopco, quale è Quello ohe ala0110 u.na t'ro.n.gie. 4.1 auO"''i u:tolosi eta 
tentando di portare nvnnti, Gi contr�ppone un diacorao prettamente fideist� per 
41 piO baaato au un nu=ero incou.iatente di dati, talco�tc oe,guo d.e rendere � 
poo�ibile anche una marginale oonoaoent� del tenomeno UPO. 

Non poaai�o quin41 che aaeumer. un •ttectiamonto oritioo nGi confronti di 
qv.eato libro oho non rieooo e. fD.re eerifl. diVUlG"e1one a neppure a propor!"e oon 
EJu.tfioiente ohiM'òteo. e d.ocumenta.zion& una nuoT" ipottair � l 'opero di un veo -
ohio &ppaeaionato ohe ha atruttato 11 mo�onto particolArmente favorevole per r! 
proporre qu�'lohe eutt antica rt�lessione aull 'argomento, een�" pcrb prendere mi­
n�ente in considerazione il logioo sviluppo ohe l 'argoaonto ha avuto in que­
sti ultimi anni • dando quindi vita a4 un'opsra. realmente avvolta dallo "tane ­
b�". 



In margine al libro ttUfo e potere delle tenebre". 
LA FANUTBOLOGIAs OVVERO LA JIIKRA DBLL'lNCONTROLLABILE. 

Raramente mi è capitato di recensire un testo "ufologioo" (o  che si presume 
rebbe ta.le)  facendo uso di . categorie in si te agli studi propriamente teologici .�­

E tantomeno mi era oapiato di leggere un libro scritto da un prete lioenzia.to in 
teologia con tanto di nulla osta. ed "imprimatur ecclesiastico" . Fatta ecce zio 
ne per qualche ex-prete in incognito , ma non troppo (Cfr. Jean Polit , "Era un ­

extraterrestre il Dio della Bibbia?" , ed IJalardo , Napol:i, 1974) . l•!a ciò che più 
mi ha scoraggiato è il vedere la fa.cilità e la destrezze. con cui si vorrebb e · ,­
"fare il pun»o sul problema" dandone "la spiegazione definitiva" (pag. 8) usan­
do ogni sorta di amenità e di dati incontrollab �li.  

L'autore , bontà sua, vuole dimostrare che gli UFO non sono opera di Dio,nè 
opera angeliça e tantomeno delle anime beate del Paradiso , o p�ganti,o  dannati ,  
o ,  infine , del limbo (a  quanto pare , esiste anoheoquesto luogo proprio delle a.-!> 

anime dei bambini morti senza. battesimo o delle anime di dementi fin do.lla na -
soita. Per fortuna il buon Dio usa delle categorie diverse dalle nostre ! ) . 
Dulois in fundo , l' autore sostiene che "con certezza i dischi volanti sono ope­
ra diabolica. Satana e i suoi satelliti li hanno inventati e li trasportano per 
i nostri cieli allo scopo di farci credere quello che vanno dicendo i più acoa­
ndlti oontattisti" (pag. 180) , alla Siragusa o all ' Adamski tantib per intenderei !  
Di qui n e  esce i l  solito panegirico contro la magia, i l  divorzio , l a  poligamia 
e chi più ne ha più ne metta. Il lettore, a meno che non sia egli stesso un in­
vasato o un possed�to da Satana ( si fa per dire) , non può che rimanere disorie� 
tato. E a ben dondè • • •  t Ma, chi è più avveduto ,  non trascura il fatto che la bi  
b liografia riportata - dal punto di  vista ufologioo ma anche e · soprattutto te� 
logico - sia alquanto scarna ed incompleta. Con presupposti ed idee, pe� di più ,  
pretridentine t 

Traspare chiaramente la classica tendenza di ohi - ad ogni costo - vuole � 
quadrare un fenomeno non ancora del tutto conosciuto e per certi aspetti oontr� 
stante sotto i suoi preconcetti e le sue categorie inerenti alla disciplina in 
cui magari si reputa un "èsperto" . Ma, in questo caso , alcune affermazioni ur­
tano la sensibilità non -solo dei non credenti o dei non battezzat i ,  ma degli 
stessi cristiani , me per primo . Una certa faciloneria non può che essere biasi­
mata e ·rischia di essere il frutto dell ' ignoranza mista al mito, al folklore, a} 
le schiavitù e ai tabù tradizionali • • •  di oui spessò quest 'ultima è madre e por­
tatrice. Lo stesso magistero d'altronde (Cfr. z Osservat·ore Romano 16-17 luglio 
1979) ci ricorda che "in ciò che oonoerne le condizioni dell'uomo dopo la morte,  
o 'è  da temere particolarmente il  pericolo di rappresentaztoni fantasiose ed ar� 
bitrarie" , perchè "nè le Scritture nè .la teologia ci offrono lumi sufficienti 
per una rappresentazione dell ' aldilà" . �la, a quest 'ostacolo , sembra ohe l ' Auto­
reabbia ovviato, facendo ricorso addirittura al fenomeno UFO . Peccato che sia 
andato fuori strada senza rendersene oonto . Basterebbe essere mèno ottusi e 
guardare ai fatti reali e non solo a quelli propri • • •  Chi ha orecchie per inten­
dere, intenda! 

UFO E !<IOTIVI - continua da pag. 15 

PAOLO FIORlliO 
Studente in teologia 

fenomeno UFO " ,  su CLYPEUS - UFO and FoJ:'tean Phenomena n . l 2 ,  novembre-dicembre 1978) , 
ha una regis trazione per ogni fonte di un evento . Cos ì  un s ingo lo evento può avere 
p iù di una registrazione . 

1 2) Al contrario, l ' INTCAT ha solo una regis trazione per evento e ciascuna regi stra­
z ione può riferir s i  a più di una fonte _ 
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